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PARTE UFFICIALE

ORRINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro dell'Interno, con decreti 6 giu-
gno 1875:

A cavaliere:
Sanquirico dott. Giuseppe, medico in Tortona;
Montemerlo avv. Francesco, di Tortona;
Cavanna sacerdote Daniele, parroeo di Zenevredo ;
Molinari Giovanni Antonio, notaio in Spigno Monferrato ;
Barberi avv. Giuseppe Antonio, presidente del manicomio di

Alessandria ;

31arenco Luigi, sindaco di Gavi ;
Alessi Nestore, sindaco di Gioja deiMarsi;
Mascagni dott. Angelo, sindaco di Arezzo;
Montanari dott. Francesco, medico in Verrua;
Orocetti dott. Luigi, di Ascoli-Piceno;
Pascucci Carlo, ingegnere in Amandola;
Landolfi avv. Agostino, di Solofra;
Patroni-Griffi Giuseppe, sindaco di Corato ;
Colamaria Michele, sindaco di Giovinazzo ;
Luciani Sebastiano, sindaco di Acquaviva delle Fonti;
Tateo ingegnere Giovanni, sindaco di Putignano ;
Sabini avv. Giacomo, di Altamura;
Lippolis avv. Pompeo, sindaco di Gioja dal Colle;
Cantilena dott. Paolo, medico-chirurgo in Belluno;
Rainone Pietro, sindaco di Sant'Agata dei Goti;
Leone Angelo, sindaco di Vitulano;
Spinelli dott. Giovanni Batt., già sindaco di Desenzano al Serio ;
Berretta avv. Valdimiro, di Bergamo;
arpi Alessandro, di Bologna;
Desbarbieux Luigi, sindaco di Capriano del Colle;
Locatelli Antonio, già sindaco di Palazzolo sull'Oglio ;
Campus Luigi, già sindaco di Sant'Antioco;
Spada Stefano, sindaco di Ales;
Bulis Maurizio, sindaco di Muravera;
Pischedda cav. Giovanni Antonio, sindaco di Bosa ;Trombetta avv. Giovanni, sindaco di Ësperia ;
SDina Pasquale, sindaco di Formia ;31arziotti Cesareidi Cajazzo;

Matarazzi avv. Pasquale, sindaco di Santa aria Capua Vetere ;
De Majo Gaetano, sindaco di Riposto;
Cocco avv. Enrico, di Chieti.

- LEGGI In DECIRETI

ENum. 2646 (Berie 2.) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. Il ruolo organico del personale della Scuola di

applicazione,per.gPingegneri in Rogna, approvato con Nostro de-
creto del 9 ottobre 1873, à modificato igeonformith della tabella
annessa al presente decreto e firmata d'oi·dine Nostro dalpredetto
Ministro.
Oi'diniamo che il presente decreto, nimiito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 4 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

PIANTA NUMERICA del personale della R. Ñcuola d'applica-
zione per gl'ingegneri in

1 Direttore, per assegno ed
_

indennità di
i alloggio) . . . . .

3 Professori ordinari a L. 6000 . . .

3 Professori ordinari a L. 5000 . . .

2 Professori straordinari a L. 3500 . .

,
Per incarichi . . . . . . . .

4 Assistenti a L. 2000 . . . . .

4 Assistenti a L. 1500 . . . . . .

1 8egretario . . . . . . . . .1 Applicato
. . . . . . . . .8 Inservienti . . . . . . . . .

Roma.
direzione (con
. . . . L. 3000
. . . .

» 18000
- . .

.
» 15000

....» 7000
. . . . » 4350
.

. . . » 8000
....» 6000
. . . . » 3000
....» 1500
. . . . » 3000

Addi 4 agosto 1875.
Totale . . . L. 68850

Visto d'ordine di S. M.
A Ministro per la Pubblica Istrusiú

R. BONGRI.
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VITTORIO EMANUßLE H
~

PER GRAEIA DI DIO E Paa vpLONT DEI4LA NAEIONE

BE p'ITAIJA
Veduto il regolamento per locostruzione, manutenz'app g

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consorziali
della provincia di Teramo, deliberato da quel Consiglio pro-
vinciale nelPadunanza del 14 settembre iMA e pogcia, .con-
formemente alla facoltà avutane dallo stesso Consiglio,modi-
ficato dalla Deputazione provinciale con deliberazioni l°giu-
gno e 21 dicembre 1874 e 20 marzo 1875;
Visto il parere 22 agosto 1874 del Consiglio Superiore dei

Lavori Piibblici;
Visto l'art. 24 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, alle-

gato F;
Udito l'avviso del Cons°glio di Stato;
Sulla-proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decostato e Jeoretiamo:
È approvato il regolamento stradale per la provincia di

Teramo, che, visto-d'ordine Nostro dal predetto Ministro, sta
unito al presente decreto.
Lo stesso ministro è incaricato dell'esecuzione di questo

decreto. da registrarsi alla Corte dei conti e da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 6 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAvmwTA.

JEtegolamentoper la costruzione, nodißcazione,man-
tenimento e sorveglianza delle strade provinciali,-comundi,
consortili e vicinali della provincia di Abrygro Ultra 1.

TITOLO I.
ClassHieazione de1Ie strade in ordine alPart. 9 e seguenti

della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.

Art. 1. Le strade si distinguono in proxinciali, comunali, con-
sortili e vicinali.

Art 2. Sono provinciali quelle corpprese nelPelence approvato
dal Consiglio provinciale, e gangionato da relativo decreto Reale,
al pari di quelle che in ordine Alle citate formalig potranno ep-

sere aggiunte al rammentato elenco.
Art. 3. Sono comunali quelle così classificate dai rispettivi co-

muni nella nota da essi pubblicata e resa irretrattabile dall'auto-

rità pompetente a forma della legge.
Art. 4. Appartengono alla categoria delle consortili le strade

alla cui costruzione o manteni.mento hanno concorso e concorrano

più comuni riuniti in consorzio soli o insieme con la provincia, o
altri iuteressati a forma di legge.
Per la formazione dei consorzi stradali si dovranno osservare le

norme enunciate negli articoli 43 e seguenti della sezione 36,

capo 3°, titolo 2° della legge sui lavori pubblici del 20 marzo 1865.
Art. 5. Tutte quelle strade costruite emantenute da uno o più

particolari interessati, per comodo de'proprii fondi e per lo sbiado
delle derrate, quali sfuggono alle norme segnate per le altre, sono
sicinali: alla loro costruzione e mantenimento possono concorrere
anco i comuni (V. legge che sopra, elle.gato F).
Art. ß. Le strade provinciali sono costruite, corrette e mante-

nate a spese della provincia; le comunali a spese dei rispettivi co-
muni; le consorziali a spese dei consorzi stabiliti o da stabilirsi,
nelle proporzioni determinate nell'atto di formazione, salvo per
tutti, i sussidi che possono essei·e accordati dal Governo; le vici-
nali poi posano per la loro costruzione e mantenimento a carico di
chi vi ha interesse.

Art. 7. Tutti iponti, pigsjp, spazi servepti ed usò di stry
per comodo delle gedepime, puri di sostegno .e qualangile 11 a
opera d'arte appgrtpngono 411a classe rippettira della stradi, e
.dovrgnno essere mantenute e riparate in Nonseguenza.

Tg0LO 1L
Oostruzione e statemazione de11e strañe.

SE IONE I. - Normepratecise.
Art. 8. Sono appellate strade di pianura quelle che per consiË

derevole lunghezza percorrono territori non aventi pendenze sul
periori al due per cento.
Di collina le altre, la cuiinclinazione longitudinale non ecce

in lunghi tratti la pendenza del A per cento.
Finalmente si denominano strade di ntontagna quelle tracciato

e costruite in terreni più o meno scoscesi, che hanno pendenze
rivanti in circostanze normali fino al 7 per cento, potendosi sol
per riguardi effatto special,i plþrepassare questo limite.
Quando ciò accada, tali tronchi dovranno essere alternati

pendenze minori e falsi piani per la fermata dei veicoli e pel
poso degli animali.
Art. 9. La larghezza delle strade provinciali in pianura a

per regola generale da 6 m. 00 a 7 m. 00.
Il piano rotabile o carreggiata sara largo da 4 m. 00 a 5 m.

e la residuale larghezza costituirà i due mareiapiedi o bane
laterali larghe ognuna 1 m..û0 (un metro).
Art. 10. Le strade comunali o consortili avranno una larghem

non minore di 5 m. 00 fra ciglio e ciglio stradale, ed.il loro p'
rotabile sarà largo 3 50; quelle vicinali dovranno essere se

tali nella loro larghezza da non compromettere la sicurezza di
vi transita sia a piedi che in veicolo.
Art. 11. Dietro esposisippe motivata e plausibile delPu

tecnico provinciale, nei tronchi di collina e di montagna potr
le citate larghezze essere.diminuite e ridotte di 1 an. 00 co;
berato della Deputazione,provinciale, curando però in questi
che si lascino, ove riesca più opportuno, degli spazi pel co
baratto dei veicoli.
Art. 12. Nelle risvolte si dovranno aumentare le superiori

ghezze di quanto possa occorrere per la più comoda viabilit
curezza del transito a giudizio dellSugegnere direttore.
Art. 13. L'andamento e profilo longitudinale delle strade d

essere il più breve fra j diversi pugti pbiettivi, cçmpatjhi
con le pendenze ammesse e con Peconomia nelle spese di co

zione e d'espropriazione, e constare di rettifili raceordati da
curvature.
Detto profilo dovrà essere combinato in modo da evitare In

struose tortuosità, da combinare Peconomia pegli sterri e
porti coRa possibile prevalenza del piano stradale sugli adi
terreni. *

Art. 14. Per congiungere i tratti rettilinei si potrà far ipo a

solo delle curve circolari, ma eziandio paraboliche ed eHißiehA
giudizio delPingegnere redattore del progetto, procurando di

prare raggi i più grandi possibili.
Art. 15. Saranno evitate possibilmente le risvolte e le riPEG

zig-zag ed iritorni troppo vicini e soverchiamente sentiti; ga
occorrano cambiamenti di direzione questi si faranno su ga

parte di monte che ha minor pendenza; nelle voltate si
sta

e

la minore inclinazione possibile, aumentando la larghezza com

all'art. 12, nè sisfaranno giammai curve il cui raggio si
orp

di 10 m. 00.
Art. 16. Il profilo trasversale delle strade dovrà esser geAera

mente convesso in modo che il maggior colmo si trovi nell

longitudinale delle medesime. L'arco di cerchio rappresen
questo profilo avrà una traccia da 1125 ad 1130 della lunghe
della corda.

Art. 17. Ove clicostanze speciali lo richiedano, il detto
pro



GAZ,ZETTA UgyIRIALE DEL BEGNO MTALIA 5763

di che al stíperiore art. 16 potrà essere a enna, o ad una sola falda
inclinata, ed in questo caso Pinclinaziope sara di 0 m. JS.per
parte nel profilo a cuna, e di 0 m. 24 in quel]o gd uma sol;a fal#a.
Art. 18. Le strade dovranno esser fianpheggiate da fossetti di

scolo di conveniente capacità, per raccogliere e condurre le .arcqye
che scorrono dal piano stradale e dalle campagne adiacenti; in
ogni caso la larghezza del fosso nel piano inferiore non sarà mi-
nore di 0 m. 30.
Art. 19. Le sponde dei fossi dal lato stradale dovranno avere

una pendenza non minore di ;15 di base per 5 d'altezza e dal lato
della campagina un'inclinazione proporzionata alla profondità,
avuto riguardo alla qualità de' terreni.
Art. 20. Le scarpate delle strade in taglio saranno disposte in

quella regolare inclinazione che esige la natura del terreno in
coerenza con l'altezza del taglio.
Art. 21. Le scarpate delle medesime in argine non potranno

avere mai un'inclinazione minore del 5 per 5, come alPart. 19, ed
ove il rilevato abbia notevole altezza si dovranno praticarvi op-
portuni ripiani o banchine.
Art. 22. La scarpata delle strade latefali ad un corso d'acqua

dovrà esser fortificata con opportuni riparí.
Art. 23. Nelle strade provinciali la carreggiata, o piano rota-

Lile di che all'art. 9, sarà coperta da una massicciata di sassi rac-
chiusa in una cassa praticata nel terreno per l'altezza nonminore
di 0 m. 30, e di una prima inghiaiatura di ciottoli o sassi spezzati
alta non meno di 0 m. 10.
Art. 24. Il terreno sottostante alla massicciata dovrà essere di

doyranno corrÏspondere, nella lunghezzade' loro coperti, alla lar-
ghezza libera delle strade stesse, comprese le banchine o marcia-
piedi, ed avranno a corredo mari d'ala o ambalstgi ove occorrono
per la difesa e conservazione dell'argine stradale. Il loro coperto
deve essere, nelsuo piano superiore o estradosso, inferiore almeno
di 0 m. 15 al piano stradale, ondepotervi sovrapporre uno strato
di terra su cui poserà l'inghiaiata a termine degli art.-23, 25, 28.
Art. 30. I ponti a volta di laterizi o di pietra dovranno avere

nel loro estradosso e fino al muramento di rinfianco uno strato o
cappa di buona malta idraulica alto da0m. 05 a 0 m. 10 che possa
difendere il muramento dalle filtrazioni acquee.
Art. 31. Nelle strade comunali e consortili, se i ponti nella loro

larghezza non presentAno comodità sufficiente pel baratto, si pra-
ticheranno delle piattaforme per facilitarlo.
Art. 32. I ponti, a qualunque classe appartengano, devono del

loro piano superiore troyarsi possibilmente a livello del piano
stradale contiguo; se ciò non potesse ottenersi senza gravi sacri-
fisi economici, ei potrà portare Pinclinazione stradale delPaccesso
e recesso al 5 per cento nelle vie di pianura e di collina, al 6 in
quella dimontagna. Se occorressero poinlteriori pendenze, saraimo
sul rapporto dell'ufficio tecnico approvate caso per caso dalla Úe-
putazione.
Art. 43. Nello stabilire la Ince libera de' ponti dovrà aversi ri-

guardo alla massa delle acque che devono passarvi e provvedere
a che non possano verificarsi rigurgiti.
Art. 34. Le are4te de' ponti saranno preferibilmente costruite,

a tutto sesto; se circostanze locali 10 impedissero si farà uso diforma eguale al profilo stradale, concentrico e parallelo al mede-
simo, ed essere stabilito a cassa (V. art.23), in moçÏo che gli spazii
o marciapiedi laterali presentino l'elevazione di 0 m. 30.
Art. 25. Nelle strade comunali o consorziali la massicciata po-

trà essere alta 0 m. 20 e la prima inghiaiatura di sasso speµato
o di ciottolo potrà avere l'altezza di 0 m. 05.
Art. 26. La massicciata si dovrà formare con breccia grossa, o

con sassi ben disposti a mano, con lo punte in alto, battuti con
mazza di ferro, în modo che ciascun pezzo non presenti alla sa-perficie un'ampiezza maggiore di 0 In. 10 misurata nel senso del-Passe longitudinale della via. '

Il rilloritnento o ultimo strato di ghiaia si spargekà sotto la
stessa forma della massicciata convessa o a falda pianá, usandociottoli o sassi spezzati non minore di 0 m. 03, nè maggiori di0m. 05.

Opere d'arte.
Art. 27. Le opere .d'arte nelle strade provinciali, comunali e

consortili si costruiranno in muramento di calce o a secco, in pie-
tra, in ma.ttoni ed in ferro ed anche in struttura mista a seconda
delle esigenze combinate della qualità del lavoro e dell'economia.
Per regola generale e salvo qualche.eccezione da approvarsi dalla
Deputazioxie provinciale, sono escluse le opere di legname.
Art. 28. Nei punti opportuni dove la necessità lo richiede e

quando le località lo consentano, saranno costruite chiaviche per
lo scarico delle aeque stradali e de' terreni ambienti; la loro luce
dovrà essere quella necessarig pel deflusso delle acque ; in ogni
caso non potrà essere minore dí 0 m. 50 in larghezza e 0 m. 60 in
altezza.
Queste chiaviche saranno fianchgggige da muretti laterali, o a

secto o in muratura; la copertura (i dette chiaviche potrà esserein lastroni di pietra, ove la località li fornisca o in volta di late-
ritii e di pietrame a seconda della loro ampiezza e de' matariali
abbondanti nella contrada.
Le norme di tali cosíruzioni saranno mjautamepte indicate e

prescritte nel relativo progetto.
Art. 29. I ponti, ponticelli, viadotti, chiaviche e qualunque al-tra opera di simil genere che si costruisca a traverso le strade,

archi ribassati ellittici e policentrici, la cui freccia non sia giam-
mai mipore del sesto della corda.
Art. 85. Le strade, e peculiarmente quelle di collina e di mon-

tagna si muniscono, ove occorra, di muri a secco od in calce a
seconda delPimportanza delly via e del materiale disponibile.
Art. 36. Questi myri saranno costruiti a piombo dalla parte

delPappoggio, ed avranno nella loro superficie esterna una scar-
pata da 116 ad 114 delPaltezza.
Ta grossezza in: cr.este de' muri a heeco non sarkmai minore di

116 deBa loto altega p quella de' muri inmalta di 117 della nede-
81mi Pet4iminairilospegsore delinuro inceresta si o oaãottare riseghe interae; sarà poÌ atilissima e raóecáí aSiI
cosa di praticare ne' muri degli sproni interni con linee erime
trali a coda di rondine in forza de' quali si potranno attenuate ledimensioni.
Art. 37.-Dietro i muri costruiti, fra i medesimi ed il terrapienodovrà farsi costantemente un contromuro a seeco di una gros-

sezza conveniente con pietre disposte in modo da lasciar libéro loscolo delle acque per mezzo delle feritoie che devono esser lasciatenel muro.
Art. 38. Per quanto si può, converrà in questi muri evitare lealtezze notabili, sostituendovi movimenti di terra.
Art. 39. Nelle vie di collina e di montagna dove il terreno nonpresenta sufficiente solidità e lungo il lato stradale a niente si co-si;ruiranno cunette selciate, o zanelle rinforzate di tratto in ti•attoda catene onde raccogliere le acque scorrenti e smaltirle permezzo di chiaviche apposite ed impedire lo smotto de' sovrappostiterreul.
Art. 40. I tratti stradali fiancheggiati da forti profondità, sa-ranno difesi da parapetti di muramento, da argineHi di teri'a o dascansarote di pietra o di legname, secondo le circostanze.Art. 41. Lungo le strade provinciali si apporranno ad ogni chimlometro indicatori che marchino le successive distanže dal capo-luogo della provincia.
Art. 42. Nelle strade provinciali e comunali i coniint fraprovincie e due comuni limitrofi' saranno notati conpide11n cui vengono scolpite le relative indioasiön
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Art. 48. Ad ogni crooicchio di stradevi såranno uno o pia indi-
catori per far conoscere ai, passeggieri lá direzioni occorrenti, ed
allo-sbocco degli abitati si apporranno cartelli pel medesimo
oggetto.

SEZIONE II. - Norme ananantistrative.
Art. 41. Le opero a carico della provincia, de' comuni e dei

consorzi verranno per regola generalo fatte eseguire mediante
appalto a forma di legge.
Art 45. Per derogare a questa regola in qualche cosa partico-

lare, si dovrà ricorrere alla relativa autorizzazione dell'autorità

competente.
Art. 46. Gli appalti avranno luogo in base di regolare progetto

dellaopere da eseguirsi compilato dai tecnici cui spetta la dire-
zione e sorveglianza de' lavori.
Art. 47. I progetti possono essere di massima o definitivi.
Art. 48. I progetti di massima sono richiesti quarido per l'ese-

ouzione di un'opera occorra conoscere la spesa presunta approssi-
mativa, ovvero sia necessario istituire confronti fra varie linee e
combinazioni.
Art. 49. I progetti di massima devono contenere i seguenti do-

canienti:

a) Pianta quotata generale del luogo che dovrebbe percorrere
la stradà con. indicazione dimostrativa del suo andamento e sua

lunghezza col fracciato d'altre linee quando debbano farsi cou-

fronti;
b) Indicazione deg'elevazione det due punti estremi delle

linee tracciate e delle livellette minime e ruassime fra i punti
stessi, e produzione della relaziöne illustrativa del progetto ;

c) Descrizione sommaria delle occorrenti opere d'arte;
, d) Calcqlo compendiato della spesa presunta comprendente i
lavori tutti e le indcunità.

Art. 50. I progetti definitivi si compongono delle seguenti parti:
1. Relazione illustrativa del progetto ; ,

2. Planimetria della località col tracciato della strada nella

proporzione di 1.2000;
- 3. Profilo longitudinale sulPasse della via in proporzione di
L2û00 per le aseisse e di l.200 per le ordinate;
A. Profili traversi o sezioni estese per 20 m. 00 almeno da ambo
i lati dell'asse nella proporzione di 1.200 ;
. A Disegni particolarizzati delle opere d'arte nelle scale di 1.100
ed L200;
6. Analisi dei prezzi unitari;
7. Caleplo metwiço dei movimenti di terra compresovi il tras-

porfo e distribuzione, quello delle opere d'arte, dei terreni da oc-
cuparssi e, di qualunque altro lavoro occorrente;
,
8. Perizia e stima.dei lavori e relativo importo;
-9. Perizia e stima de' terreni da espropriarsi;
19. Capitolato d'appalto.
Questo comprenderà, le condizioni generali.del contratto, la de-

signazione, forma.e dimensioni principali delle opere, Pordine da
tenersi nell.'esecuzionq dei lavori, il modo della medesima, la qua-
lità exprovenienza dei materiali, il prezzo dei lavori, il modo di
valutarli e le diverse norme di contabilità ¡ finalmente gli obbli-
gbi inerenti all'appalto stesso dai quali risulti il tempo assegnato
per 11 principio e termine dei lavori, il tempo emodo della conse-

gnapovyisoria,ladurataÀel,mantenimento, se gratuito o no,

Tepoca.della definitiva consegna e relativo collaudo, riportandosi
sempre a tutto quello che stabilisce e ordina la legge del 20 marzo
1865 sui lavori ymbblici,
Art. 41 Appaltato il lavoro e stipulato il contratto, l'ingegnere

difettore ne farà la consegna all'appaltatore redigendone processo
verbale firmato dalle parti interessate.
Art. 52. Occorrendo espropriazioni, queste dovranno essere fatte

e concordate, in quanto prescrive la -legge, avanti il principio

dei lavori alPamiehovole da persalia incLicata ipecÏaíË1eÃ¾e ÌÈ
AmministrañÌone da cui dipende Ìa strada; se ciò non si po ok
tenere, si promuoverà la dichiarazione d'utile .pnËblieb då i arÏe
delle autorità conipetenti e si dovrà procedere in ordine aÏla Ï ge
dei 25 giugno 1865 sull'espropriatione per causa di utilifà pubí
blica.
Art. 53. I collandi definitivi si fanno da un Írigegnere nominato

dalPAmministrazione da cui dipendo il lavoro.
Art. 54. I lavori tutti della provincia, dei coniuni, del consorzi,

avanti la loro eseenzione dovranno essore approvati sulÌe norme
della legge provinciale e comunale.

(Ûogfinua)

NOlulNE E,PRØißØiú)NI
S.M., sulla proposta del Ministro .d'Àgricoltura, lada-
stria e Commercio, ha fatte le seguenti-disposizioni :

Can,RR. decreti del 25 luglio 1875: ,
Märiotti avv. Francesco e Stringher Bonaldo nominati sottose-

gretari di 3? classe in seguito ad esamedi concorso;
De Galleani Giovanni Battista,.compatista di V classe, collocato

in aspettativa per inotivi di famiglia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreio del 3 Ïuglio (875 :

Cerchi Francesco, procuratore del Re al tribunale di Sala Consi-
lina in aspettativa per motivi,di salute, confermato nelPa-
spettativa medesima per altri tre mesi.

Con R. decreto del 17 luglio 1875:
Colai Nicola, giudice al tribunale di Mputeleone, dispensato dal

servizio nei termini delfart. 202 della legge sull glŠl

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di dirf¢to Anternazionerte
racante neffa ll. Unfrersità di Torino.

Il giorno 4 ottobre p. v. avrà luogo nei locali della R. Univer-
sità di Torino la prima riunione della Commissions esaminatrice

pel concorso alla cattedra di diritto internazionale, vacante nella
stessa Università, e il successivo giorno 5 comincieranno le pub-
bliche prove di esame, le quali, ai termini delFarticolo 24 del ke-
golamento approvato col R. decreto 13maggio1875, saranno ese-
guite secondo le norme prescritte dal regolamento medesimo.
Roma, 20 agosto 1875.

Il Direttore Capogella 3• Divisione
P. Panos.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORREROIO

Concorsi agrarii regiona1I - Oircoserizione VIII - Sardegna.

Commissipne ordingtrica del concorso del 1876 in Oristano.
Cowias cav. dott. Gius e, presidekte (nominato dal Ministeroþ
Carta cav. avv. Efisio (id. id.).
Ghiani Pietro (id. dalla provincia di Cagliari).
Palomba cav. avv. Giuseppe, (id. id.).
Parpaglia avv. dep. Salvatore, (id. dal comune di Oristano).
Pinna conte Gioacchino, (id. dal Ministero).
Tolu Battista (id. id.).
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In aggiunta alla relazione fatta a S. E. il signor Ministro dell Interno daÏ direttore capo della divisiõne III presso guel
Ministero, comm. Luigi Pavolini, sull'andamento dei servizi amniinistrativi dei comuni e delle prövincie del Regito
nell'anno 1874, inserita nella G'azzetta del 19 corrente, pubblichiamo ora questa tabella, contenente lo stato numerico pgr-
ticolareggiato sull'andamento deî servizi medesimi nelle diverse provincie.

PROSPETTO de11'andamento dei servizi amministrativi-A.uno 18"J'4.

o

PROVINCIA &
o

BILANCI COMITNALI PEL 1875
.

CONTI hvoÌamenil Elezioni

REGOL A R I ÒOMUNALI di polizia amministrative

urbana del 1874
con sovrimposta con senza

approvati
neilimiti in ricorso

,

nel 1874 Iriscritti Votanti1 gali eccedenza a prestit1

Alessandria . . . . 343 2 19 321 10 332 1 436 124 41 70739 31489

Ancona . . . . .
51 » 23 27 1 49 » 1 48 3 2 10853 3180

Aquila¶g. . . . . 127 4 Ild 9 1 126 » » 122 78 7 16350 8663

Arezzo . . . . . 40 > 1 39 4 86 > > 40 » 6 9885 8424

Ascoli . . . . . 71 > > 70 2 68 > 1 68 35 3 9488 - 4005

Avellino . . . . .
128 11 101 12 > 124 4 » 216 211 45 17691 10994

Bari . . . . . .
53 1 50 > 5 46 > 2 91 11 6 19502 12119

Belluno . . . . .
66 11 11 44 1 65 » » 103 79 » 10820 4480

Benevento . . . .
73 7 63 3 1 72 > > 62 13 25 10214 6048

Bergamo . . . .
306 19 70 217 4 302 > > 843 » 3 82194 8398

Bologna . . . . .
58 » 12 45 i » 57 1 i » 56 4 2 19510 7188

Brescia . . . . .
285 13 168 103 > 284 1 » 191 159 16 39348 18183

Cagliari . . . . .
258 9 118 59 1 185 71 1 240 113 20 20147 9139

Caltanissetta . . . 28 > 12 16 6 22 > > 28
^

1 8 6892 3562
Campobasso. . . . 134 9 48 5 2 60

.
68 4 155 113 - 7 13958 8140

Caserta . . . . . 185 8 161 8 1 171 12 1 339
,
10 53 27508 14142

Catania . . . . . 64 , 57 3 2 58 2 2 143 34 41 11905 5651
Catanzaro . . . . 152 1 75 2 1 77 60 14 452 397 44 18152 8799
Chieti . . . . . 121 10 59 > 4 65 41 11 173 54 7 12598 6791

Como . . . . . . 517 24 60 407 6 485 26 » 674 24 » 43911 13315
Cosenza . . . . . 135 16 104 27 4 143 1 3 89 143 3 14955 7080
Cremona . . . . 135 1 116 18 1 134 > > 141 8 51 19182 $167
Ouneo

. . . . .
263 15 88 153 15 241 1 6 313 14 6 60664 22249 I

Ferrara
. . . . . 16 a » 15 3 12 1 a 25 17 1 7697 2321

Firenze
. . . . . 78 > 11 62 7

- 66 5 » 176 34 9 35997 12233

Foggia . . . . . 53 1 87 - 15 14 89 » » 54 1 » 12088 6570
For11 . . . . . . 40 » » 40 4 86 » » 89 4 1 8525 2635
Genova

. . . . . 203 5 53 108 8 158 26 11 310 66 33 38495 11802
Girgenti . . . . . 40 2 » 38 2 38 » » 16 85 3 7281 3861
Grosseto

. . . . . 20 » » 18 6 12 2 », 28 38 2 5558 1690
Lecce

. . . . . . 130 » 121 4 3 122 3 2 16& 24 12 20027 9866
Livorno

. . . . . 5 » 4 > > 4 » 1 11 » 1 5740 10
Lucca

. . . . . 22 > > 21 5 16 1 » 70 27 10 14651
Macerata

. . . . 54 » 19 85 » 54 » » 33 24 > JŸÊÑ.
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BILANCI COMUNALI PEL 1875
. c.ONTI greÌám Elenom

001ÍTÌÉfALÌ di polizia amministrative

PROVINCIA urbana del 1874
o con sovrimposta con sen

approvafi
ilímiti in ifcorio nei 1874 Inseritti Votanti
legali eccedenza aprestiti

31antova. . . . . 66 29 37 10 56 » » 135 17 - 14 15107 4814

Alassa Carrara . . . 85 » 4 29 3 80 2 > 37 > - 10 7715 2889

Alessina . , . . . 99 Ì 31 23 » 55 40 4 240 507 1 12888 5417

31ilano
. . . . . 309 > 14T 161 3 305 » 1 30$ 1 81 46550 12256

3Iodena . . . . . 45 » 12 30 7 35 8 > 53 9 4 11479 8815

IIapóli . . . . . 68 Ì 60 6 63 1 » 56 14 5 $968Ý 14991

Ilovira . . . . .

4ß7 51 159 176 10 376 33 18 472 8 7 7893 21863

Padova . . . . .
103 » 3 99 » .102 1 > 108 45 16 Ì5953 489i

Pedermo . . . , . 76 1 61 11 2 66 » 3 138 173 4 20176 8655

Pewma . . . . .
50 » 3 46 49 » 1 56 2 9 (3019 3898

Pavia. . . . . . 224 » 74 150 9 215 » » 233 · 11 82952 12650

Peragia . . . . . 172 & 65 90 10 149 13 > 223 50 17 24727 8252

Pesaro . . . . .
73 1 » 72 > . 78 » » 73 > 5 9923 8178

Piacenza. . . ., .
48 » 10 38 6 42 > > 55 10 1 92°64 2002

Piša . . . . . .
40 » 2 38 10 30 » * 49 4 7 13918 6642

Poito 3Œatnizio. . .
107 6 1 84 2 89 4 12 182 42 21 15199 5431

Potenza . . . . .
124 8 77 2 5 82 26 11 66 270 10 16928 9063

Raveina.
. . . .

21 » » 21 1 20 > > 46 17 3 7378 2490

Ileggio Calabria . .
107 2 64 40 3 103 » 1 114 2 10 14074 6728

lleggioIhnilia . . .
45 » 35 10 2 43 » » 00 Š6 1 10314 SÅìÚ

IL,na. . . . . .
227 8 I63 7 17 15ð 52 2 630 75 82 42502 0040

Roviggo . . . . .
63 » » 63 » 63 » » 81 5 2 10442 4184

Salerno . . . . .
159 14 129 16 11 148 » » 157 23 83 21733 7653

Sassari . . . . .
109 13 1 35 1 108 » » 110 > 8 11373 6414

Sieux . . . . . .
37 » 37 5 82 à 86 » 7 '9584 $412

Siracusa . . . . .
32 1 20 11 » 32 > > 26 10 2 7751 4ÎÖÊ

Sondrio . . . . .
78 12 3 63 9 69 » » 78 » 1 11977 48À1

Teranio . . . . .
74 » 45 22 4 63 6 1 109 37 , 5 8589 '3987

Sforino . . . . .

442 59 274 109 7 435 » » 442 > 42 89233 35iãÏ

Trapani . . . . .
20 2 16 4 1 18 » 1 20 6 » 5768 $109

336ë:viso
. . . . .

96 » 1 95 » 96 » » 99 » 49 4877 1ŠŠl

DXËÑé.
. .

. . .
180 13 53 112 8 170 2 > 216 41 É5 31231 9287

rédada
. . . . .

51 » 3 48 2 49 » i $4 1 3 13058 4371

'Verona • • . . . 113 » 9 104 8 105 » » 113 1 7 24552

Vicenza
· · · · . 123 5 74 41 » 120 3 » 179 5 12 21857 984

TorALI . . .
8323 866 3460 8869 289 7406 513 115 10412 8309 882 1402143 548796
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DIREZIONE GENERALE ÉEI TEÏ;ÉÚrkAFI
Âvviso.

Si fa noto che le comunicksioni teieganché fenedbri cofi Bai
cellona sono interrotte. In seguito a ciò i telèbiramini pei Bårcel-
lona sono istradatigel cairo sotton34riñoda Edidiglia a Barcellona;
per la quale via la tässa è di_ lird 11.
Si fa noto inoltre che essendo pare interrotto il 'cava sottomaa

rino fra Syra e Chio i telegrammi per quest'ultima destinazione
sono istradati per la via di Turchia, per la quale la tassa è di L. 13.

Firenze, 21 agosto 1875.

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

(la gmbblicaifötió ýer i•ettinen d'intestailone).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente de10onsolidato 5 per 0104

cioè: num. 199894 d'iscrizione sui registri della Direzione.Generale
(corrispondente al num. 16954 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 55, al nome di de Angeli Mariangela fuDomenico, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a De AngelisMaria Angiola fu Domenico,
vera proprietalia della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione genèràle, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 21 agosto 1875.

Per il .Direttore Generale
CMMPONHO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubhlicazione per rettfåea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,cioè: n. 208'i98 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 20858 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 10, nonchè il correlativo assegno n. 488& per l'annualità
ði lire 2,75, ambeane in nome di Majetti Anna fu Domenico sotto
l'amministrazione di Antonio Sanniola tutore, vennero cost inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece
intestarsi a Masetti Anna fu Domenico, ecc. ecc., vei•a proprieta-
ria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Pirenze, 7 agosto 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 pubblicazione por rettigea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0cioè: num. 302555 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al num. 119615 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 60, al nome di Trusiana Vela, di Luigi, nubile,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti All'Amministrazione del De-
Lito Pubblico, meritrechè doveva invece intestarsi a TrusianaVela
Agnese, di Luigi, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietariadella rendita stessa.

A tarinini tÌell'att; 72 dal tegolämento enl Debito Pubblîúo si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascordö únmese dalla
pžima pubbliessione di queste avviso,.ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà aRa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Eirenze, il 10 agosto 1875.

Per il Dire#dre Generale
FERBEË0.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione geg• ï·ëttilles d'intestazione).
Si è dichiafato che le feildite seguenti del donsolidato ð per 0(0,

cioè: nuin. 569894 e nutti. 569896 d'iscrizione sui registri della
Direziolle generale, per lire 60 la prima e lite 15 la seconda, al
nome di Virando Giuseppe Maria, Maddalena, Pietro Giacomo
Maria e Mitilde Teresa, figli e figlie di Giacomo, gli ultiini tre
minori sotto Pamministi·azione del loro padre, eredi indivisi, do-
miciliati in. Torino vincolata la suddetta rëndita di lite 15, nu-
niei·o 569895, ad núnfratto a favore i Virando Giadomo, sää vità
durante, sono state così intestate per errore ocedrao nelle iññida-
zioni date dai richîeûënti all'Ammitiistražione del Debito Pubblico,
mentrec1îë dMeirà¾o iiivène intestatei a Virando Giuseppe Maria;
Maddalèna, Pietro Giacoino Matia e Matilde Teresa, figli e figlie
di Agostino, gli ultimi tre minori sotto l'amministrazione del loro
pädre, eredi indivisi, domiciliati in Törino, vincolata ad usufrutto
la detta rendita di lire 15 a favore di Virando Agostino, veri pro-
prietari delle rendite stesse e vero usufruttuario l'Agostino della
suddetta di lire 15.
A termini dell'art.12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gelierale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Fireäë, li 28 Túglio 1875.
.

PeMIDikelforé Generdle
G: Gashanmi -

CAPITANERIA DI ËORTO
úñ coiëAlitäuckfo RAmThoro Di MEssn#1 '

AYvtúö.
. Si fa noto, per gli effetti di cui agli articoli 131 e 106 del Co-
dice per la niarina mercantile, che nel dicembre 1873 fu rinvenuto
nëlle acque dell'isola Aliendi un battello di ignota provenienza,
lungo metri 4 90, largo metri 1 80; ed alto metri 0 70, totalmente
sguernito e senza marche di sorta; il quale battellofu venduto perlire 32 con un residuo netto di lire 16 80, che restano in deposito,
a disposizione degli aventi diritto, pel tempo stabilito dal Codice
suddetto.
Messina, 1Ï agosto 1875.

17 Capitano di Arto
EzüToinä.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTER.0
Si annunzia da Berlino che il conte di Perponcher, il qualeha m questi giorni presentato le sue lettere di richiamo,qualeministro di Germánia presso la Corte del Belgio, titra nella vita privata. Si orede che gli succedertMagnus, presentemente ministro di Prussiapt
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di Würtemlierg. Il signor Magnus fu già per lungo tempo
segretario della legazione prussiana a Brusselle.

condo nofizie comunicate da - Berlino álla Koelnische

Zeitung, tra i disegni di leggi, che verranno presentati al
Reichsrath nella prossima sessione, si trova un progetto che

vieta il trasporto degli schiavi a bordo dei bastimentì*te-
deschi. Il Reichsrath dovrà pure deliberare sopra un pro-

getto di legge, ai termini del quale i funzionari dell'impero
germanico, che abitano alPestero, potranno acquistare l'in-
digenato tedesco.

- Alla Politische Correspondens di Vienna del 19 agosto
scrivoilo da Belgrado che in quest'ultima città circolava una
lista di ministri, nella quale Ristic non figurava piil come
presidente del Consiglio. Quale capo del gabinetto si parläva
i Mijatovich, il quale darë¾be alle potenze maggiori gua-

rentigie di una politica conservatrice della Servia. Del resto

si crede che anche un Ministero Ristic non arrischierebbe

una ,politica compromettente.
Il Neues Fremdenblatt, foglio autorevolé di Vienna, scrive:

* Abbiamo ogni ragione per credere che il nostro ambascia-
tore a Costantinopoli potrà esporre al governo ottomano
chiaramente e senza equivoco quale sia, rispetto alla insur-

rezione dell'Erzegovina, il terreno su cui si collocherebbe
l'Austria-Ungheria d'accordo co' suoi due alleati. È fuori di
dub^bio che le potenze alleate, pur protestando contro la sup-
posizione che ad una di esse attribuisce la inira di attentare
all'integrità dell'impero ottomano, faranno pervenirë alla
Tui-chia le pin urgenti raccomandazioni, richiedendðla di far
cessare una Yolta per sempre le cagioni di queste incessanti
turbolenze.
" Quando tre Stati granâi e potenti, quali sono la Russia,

la Germania e l'Austria-Ungheria, levano la voce per dare
tali ammonimenti, un tale atto equivale ad una esigenza la
quale, all'uopo, dovrebbe essere appoggiata col necessario
vigore. Noi siamo autorizzati a credere che le tre potenze si.
sono poste d'accordo, non solo provvisoriamente e in modo
transitorio, ma che si sono concertate anche sui mezzi affin-

chè non riescano sterili le loro esortazioni. ,,

Queste asserzioni dei giornali di Vienna combinano con

quelle contenute in un notevole articolo del Nord, di cui
fece già cenno il telegrafo. In quest'articolo il Rord, dopo di
aver detto ähe le tre grandi potenze non potrebbero anunet-

tere clie avesse a sorgerë împrovvisamente e in via rivoluzio-
naria la questioné d'Oriénte, soggiunge :

" È necessario che
la Turchia comprenda che non sarà finito tutto allorquando
avrà repressa la insurrezione dell'Erzegovina. È tempo che
essa si adoperi efficacemente a riformare un modo di ammi-

nistrazione decisamente impossibile; questo è, anzi ogni
cosa, 11 suo proprio interesse, e più urgente, sotto l'aspetto
politico e più ancora sotto l'aspetto finanziario.
" Allorquando uno Stato è ridotto regolarmente a fare

prestiti per pagare gli interessi scaduti del suo debito, al-
lorquando i momentanei ripieghi sono divenuti il suo stato
normale in materia di finanze, e quando non vive giorno per .

giorno se non in grazia di un credito già molto assottigliato,
allora esso dipende in molta parte dall'opinione dell'estero.
Chi sa quale scossa il credito della Turchia avrà ricevuto
dalla rivolta dell'Erzegoving? Una nuova avventura finirebbe

di roviµarlo. Se le grandi potenze non possono permettere
che la questione d'Oriente sia ostacolo alla pace d'Euroý¢,g
noi sembra che, per tutelare questi stessa pace, desse nog
devono consentire che si perpetui nelle provincie cristianel
delPimpero turco un sistema oppressivo che provocherebÑ
infallibilmente il ritorno periodico di conflitti simili a quellg
che n.oi vediamo, e di eventualità ancora più gravi. Se 14
statu quo deve essere mantenuto, è a patto che questo statii
quo non sia collegato älla immobilitâ e all'inerzia, e che liott
sia chiuso a progressi e riforme indispensabilí. R problema è
adunque bilaterale; l'azione delle tre potenze dovrà eserci-
tarsi sopra uno e l'altro dei suoi termini. È probabilissimo
che non saranno le sole a farlo. L'unione dell'Europa si af-
fermerà in una causa nella quale sono cotanto impegnate
l'umanitA, la civiltà e la pace.

Fu il signor Arago che nella seduta del 19 corrente della
Cominissione di permanenza dell'Assemblea francese dichialò*
di aver letto con dolore inia prefazione sottoscritta dal sign
Gladstolie, nella qua1é questi si lägria che in Francia siasi

proibita nelle stazioni ferroviarie e per le contrade la ven N
di un suo libro relativo ai decreti del Vaticano. Il signog
Arago pregò il vicepresidente del Consiglio ad esaminare il
fatto quante volte non gli fosse già noto. -i
Il signor Buffet rispose che non essendo stato prevenuto di

questa interpellanza relativa a fatti già antichi ed avvenuti
sotto un altro ministero non avrebbe potuto dare intorno all
medesimi informazioni precise. Affermò tuttavia che nessun
opera del signor Gladstone fu od è in questo momento
Francia oggetto di misure eccezionali.
Tutti gli scritti del signor Gladstone, disse il signor B

fet, possono entrare liberamente, circolare, venir posti ii
vendita nelle numerose librerie alle quali basta una semplig
dichiarazione per essere aperte. Non può quindi trattarsi di
alcuna misura speciale contro lo scritto del sig. GladstonÑ
ma semplicemente del rifiuto di apporvi il timbro ammini
strativo che-permette a qualunque rivenditore di prendet
uno scritto presso un libraio e di óffrirlo in vendita per 1

contrade e sulle vie pubbliche.
Ora, continuò il signor Buffet, è principio generale e eqi

stante di non autorizzare questa specie di vendita per.gli
scritti di polemica politica o religiosa di una certa vivacità;
I motivi di quest'ordine generale sono troppo evidenti perchg
sia necessario di insistervi.
Del rimanente il signor Buffet disse di credere chè nessa a

domanda di timbro sia stata fatta per il libro del sig. Glad-
stono. Soltanto uno sconosciuto, senza .giustificare alcun ti

tolo di fappresentare l'_autore o l'editore, avrebbe scritta per
questo oggetto una lettera, il senso della quale non avrebbe
potuto determinarsi.
Il signor Arago replicò domandando cosa farebbe il 50-

verno nel caso che, a nome della Chiesa cattolica, si attac-

cassero le idee contrarie alla medesima. Il si nor Buffet
chiarò in genegre che il governo non permetterà la libera ven-
dita di uii libro il quale contenga una polemica religiosa.

La gostituzione dei seggi presidenziali dei Consigli geng-
rali di Francia è terminata e la sessione dei Consigli mede-
simi è aperta.



Il Journal des Èébats crede che il partito repubbicano
moderato abbia doppia ragione di congrafulars del modo

come i seggi sono riusciti composti e dei sentimenti e delle
idee che vennero espressi dalla maggioranza dei presidenti.
I conservatori repubblicani, che anche l'anno passato ave-
vano la maggioranza, hanno in questa occasione guadagnata
la presidenza di qualche altro seggio, - per esempio di quelli
dell'Alta-Marna, del Lot-e-Garonna, della Gironda, degliAlti
Pirenei.
Di tutti i discorsi che vennero'pronunziati, il più lodato

dalla stampa repubblicana moderata è quello del signor Bar-
doux, sottosegretario al ministero della giustizia, al Consiglio
generale del Puy-de-Dôme.
Il signor Bardoux rammentò il voto delle legg costituzio-

nali, ne indicò il carattere " opera di pacificar.ione e di tran-

sazione, egli disse, e che assicura tuttigli interessi pelmotivo
che essa ha desunto dalle tradizioni tutto ciò che non si op-
pone alle tradizioni ed alle idee democratiche ,,.
6 Questa è la verità, soggiungono i Débdis, e questo giudi-

zio è quello di tutti gli spiriti moderati ed imparziali. Tale
è la repubblica che fu costituita. Essa non può sgomentare
se non coloro che hanno paura delle parole. Ma costoro sa-
ranno, sgomenti anche del discorso del signor Bardonx, per-
chè il signor Bardoux non si arresta davanti alle parole. Egli
proclama francamente che " la repubblica è il governo legale
della Francia

,,.

" Il signor Bardoux non fu solo del resto ad esprimere
questa verità, la quale ha bisogno di venire a quando a
quando ripetuta. Altri si sono espressi nel medesimo senso ,,.

La sottoscrizione per gli inondati del mezzodì aveva rag-
giunta il 18 corrente la somma di circa venti -anilioni e
mezzo di franchi.

I fogli portoghesi recano il testo della decisione arbifrale
del maresciallo Mac-Mahon nella vertenza tra l'Inghilterra
ed il Portogallo per la proprietà della baia di Laurenço
Marquez. Dopo una lunga esposizione dei motivi, la deci-
sione termina col dichiarare che " le pretese del governo di
S. M. Fedelissima sui territori di Tembe e di Maputo, sulla
penisola di Inyack e sulle isole d'Inyack e degli Elefanti
sono debitamente provate e stabilite ,,.

TELEGRAM1VII
(AGENZIA STEFANI)

Siena, 21. - Ieri sera ebbe luogo un grande banchetto di
cento coperti. Vi assistevano il prefetto, il sindaco, il senatore De
Gori, il deputato colonnello Mocenni, il conte Tolomei e le auto-
rità civili e militari. Furono fatti brindisi al Re, ai PrincÍpi, a
Garibaldi, all'esercito, a Siena ed alla scienza.
Tutti sono soddisfatti della festa ginnastica.
Venezia, 2Ì. - Il Tempo ha il seguente telegramma da

Zara, 21:
« L'insurrezione nella Bosnia si dilata rapidamente. I cristiani

furono vincitori in vari scontri. Kostanjica è incendiata ».

Penang, 20. - È arrivato il vapore italiano llatavia, della
Societh Rubattino, e proseguì per Singapore.
Torino; 21. - Il Consiglio comunale ha accettato la proposta

del governo circa al canone del dazio consumo.
. Ragusa, 21. - Le truppe turche abarcate a Kleck effettua-

rono ieri la-loro congiunzione colle. truppy uscite daMostakai
-sono 20 morti e molti feriti.
Il Montenegro attende le decisioni deUa Serbia.
Vienna, 21. - In occasione ðel giorno natalizio dell'impera-

tore, Ú principe del Montenegro indirizzò al conte Andrassy ifn
telegramma nel quale -rinnova con vive espressioni la sua iniili -

rabile devozione e profonda riconoseänza per le numerose prove
di benevolenza che egli continua a ricevere dallimperatore.
Il conte Andrassy rispose che Ti operatore fu vivamente com-

mosso dei sentimenti espressi dal principe, e ôhe gli auguí•a sinòe-
ramente ogni felicità.
Parigi, 21. -11 generale Cissey, ministro della guerra, pro-

nunziò a Contrexeville un discorso, nel quale disse che la Frañcia,
benchè applichi la legge inilitare, non nutre punto idee bellicose.
L'EcÃo Agricole pubblica una; statistica, nella quale constata

che il totale del raccolto del vino ammonterà in Francia a 106 mi-
lioni di ettolitri di qualith varie, nia speóialmente di qualità nie-
diocre.

Parigt, 21. - Il duca Decates è partito questa sera er Di-
nard, nella Bretta:gna.
Il Temps dice che il Ministro degli affari esteri di Russia an-

nunziò giovedi al generale Leflò, ambasciatore di Francia, il pros-
simo invio di una nota russa concernente l'Erzegovina.
Un telegramma in data di Panama;ticevuto dal console dalPE--

quatore a
_

Parigi, annunzia che Moreno, presiûente di quella re-
pubblica, fu assassinato e che il paese era tranquillo.
Venezia, 21. - Il Tempo ha un telegranima da Sign, 21, 11

quale dice: « Gli insorti, comandati da Pavloyieli e MilÍceviah,
entrarono in Dabra, facendo un forte bottiñ6. Teri quelli di Ziibè
attaccarono Ricivo, presso Trebigne. Da ieri seguita un graãde
combattimento ».

Zara, 21. --- Notizie di fonte positiva recano che dopo il 15
agosto gli insorti si sono riuniti nuovamente nel convento dei Duzi,
fra Ragusa e Trebigne. Nel mattino del 20 gli insorti, appoggiati
dagli abitanti del distretto di Zubci, attaccarono i turchi in pa -
recchi villaggi, presso Txebigne. Il combattiniente durò fino alla
sera senza un successo deciliivo;Vi furono alcune perdite da ambe
,1e parti.
Vienna, 21. - Il Nuovo FremdenbTau ha Éa Óostantinopoli

in data del 21, che la Porta avrebbe ahcénata la mediazione d
tre grandi potenze.del nord. -
Agram, 21. - L'Obsor ha dal teatro delÏ'insurrezione nella

Bosnia che i turchi furono respinti dagli insorti il giorno 19 pressoJablonica, e alPindomani presso Marsie. Il villaggio tureo Mra-
hovo si è arreso agli insorti.
- L'insurrezione si estende fino a Kobps, presso Brood. Ieri sera
400 Bachi-bozuk si diresseroverso Kostanjica e saranno seguiti daaltre colonne.
Torino, 22. - È ginnto ieri sera da Milano il prindipeIbrahim, figlio del Kedivé, con numeroso seguito. Egli fu visitato

questa mattina dal conte Panissera, mastro di cerimonie di Súa
Maestà.

Ragusa, 22. -- I Turchi uscirono da Trebigne ed attaccarono
gli insorti. Il combattimento durò 6 ore. Ciascuna delle due parti
rimase padrona delle sue posizioni.
Costantinopoli, 22. - Sua Maestà il Sultano ha nominatoMahmond pascià presidente del Consiglio di Stato, Midhat pasciàministro della giustizia e Hussein Avai paseià ministro della

guerra.
Seo ai'Urgel, 22. - Le truppe alfonsiste hanno occupato ilvillaggio di Castel Ciudad. Le batterie continuano a battere ifbreccia la cittadella, che è assai danneggiata..lPuycerda, 22. - I generali Arrondo e Cinrlot con 6mim giunsero qui stamane, provenienti da Olot. Essi&.?-Seo d'Urgel,
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Bagnea, 22. - Molti montenegriyd famin iid änfrdi igli11Ï-
sorti. Questi si sönd itupadi·onfli del foi-le ði Katidi à di 7 fortini
odái·uiti di Oiñer jianbià, i ipiali noþiitano Gatzko, Dubb e

31ekieli.
Pärlaãi della destitiizioile di Derkibh pásoia.

SO1ENZE, LETTERE ED ARTI

MICHELANGIOLO CREDENTE

Continuazione - Vedi numero 195

H.
Ínfàitf.o che l'averroisino- li-ascilia in la sua vita liligiosa e

pellante nèll'interno Aellè scuole, il niolo letterai·io che Fran-
cesco Petrarca aveva suscitato, secondato subito dopo dalla
prosa i·affinata e sensuale del Boccaccio, favorito da prin-
cipi, datepubbliche, da pontefici, da ogni manieratlimecenati,
soprattutto aliinentato dallo spirito dell'epoca ävido di cercare
nelle memorie originali d'una grande civiltà non solo le let-
tei·â è il pensiaio, nia lhomo stesso,.era giunto verso il

mezzo del sècölo IV al suo massimo grado di vivacità e d'ar-

dore, Vi avevano contrîbuito a breve distanza d'anni due av-
vëriiraenfi, non comune il piinio, e étradrdinarissimo il

sëeondo: cioè il Concilio di Firenze del 1439 col chiamare in
Italia moÏši dottori e padri della Chiesa greca; e il crollo

dell'imperio orientale che gettando sulle nostre rive i fug-
giaschi dal furore mussulmano aveva sparsa la nostra peni-
sola dei più dotti maestri e dei più preziosi testi di Bisanzio,
i Atene e d'Alessandria. Ma senza voler togliere la debita
iniportanza a nessuno di questi due fatti, certo è che il

primo si connette più direttamente al ravvivarsi delle di-

spute filosofiche d'Aristotile e di Platone, che al moto degli
studi letterari; e che il secondo se operò in qualche guisa sul
rinšsciniëílio dèÍle Íèiterá classíche in Italia, operò piuttosto
doina cania ãccidènlale ed Accessökia, che come occasionale

e- principale. Già prima della caduta di Costantinopoli gli
umanisti itajjani s'erano dati alle ricerche delle reliquie di
Örecià à di Roma e con tale feivore e fortuna che se anche
Bisanzio non ci avesse mandati i suoi esuli e i suoi palin-
sesti, le erudite scoperte sarebberg forse procedute più lente
ma non si sarebbero arrestate. Anco senza dire che quelle
dotte importazioni sarebbero rimaste sterile semenza se non
avèssero trovato il terreno pronto a ricèverle; anche senza
ridoidare quel chè già stevano saputo fare in questa materia
collo scoprife, col tradhifë é col corieggere ,il Petrarca i
suoi discepoli, indi il Mussato, il Ferreto, il Niccoli, il Pa-
strengo, Biondo klavio, Pompbñio Letà e il più infaticabile
efortunató ditutti costoro il siciliano Giovanni Aurispa;
Nicolò V proseguendo da Papa Popera che aveva intrapresa
come fra Tommaso di Sarzana, mandava egli stesso dotti
emissari in Oriente, in Germania, in Italia alla scoperta di
manoscritti, di medaglie, di cimelii d'ogni sorta: raccoglieva
intorno a sè gli umanisti, i filosofi, I letterati piii illustri dei
suoi giorni, quali il Poggio, il Valla, il Filelfo, il Manetti, poi
suo biografo, e intraprendeva per mano loro la traduzione
dell'Iliide d'Omero, delle Istorie di Tucidide, di Erodoto, di
Polibio, d'Appiano, di Diodoro Siculo, della Ciropedia di Se-

DEL HONO IPITAEIA

fidf ntè, della GeografÌa (11 Si alìono; fútte le p*atti sècp e5
dellé operë di Plutoire, di ArÌstatile, di Tolonieo, di Tedd
féisto; rifaceia quelle db'Padriäreci, incominciava prim§
assai del tedosco Reuchlin una versione della Bibbia dall'k
bra;ico; gittava le fondamenta - della Biblioteca Vatican

inaugurava il primo disegno del ristagro di San Pietro; má
ritava d'essere chiamato da uno dei suoi protetti'il i'edentord
insieme di Grecia e.d'Italia. E sulle sue orme, o, per dirlða
più esattamente, collo spirito del tempo camminavano allorg
,gli Aragoneëi a Napoli, i Medici a Firenze, gli Este a Fer-
rára è i Gonzaga a Mantova tutti gli Stati e tutte le Oorti.
Era giunta a tale la amanis e l'idolatria di quelle reliquiè;
e il dono d'un manoscritto latino pareva sì piezioso, ché
bastava a rinlettere- la concordia, a suggellare la pace trà
gränoipe e prencilie (1). Il titolo d'erudito e di filosofo era

giuxíto in pregio sì grande, che il Filelfo, uno de' favoriti di
Cosivilo il Vecchio, poteva scrxivere di sè: " Il mio nome &
sulle lahbra di tutti: i primi magistrati della Repubblica, lg
più nobili mattone mi cedono il passo; insomma si hanno
tali riguardi per me che ne sono quasi vergognoso. Tutti f
giorni ho più di quattrocento auditori e lä maggior paith
uomini maturi e dell'ordine senatorio. I primi dignitari dellä
Repubblica non posseggono certo un'autorità maggiore.delli
mia

,, (2).
I pochi cenni che nei limiti di questo quadro abbiamo pdj

tuto darne dimostrano a sufficienza che il risveglio dellacol¾
turg greco-latina fu spontaneo e indigeno all'Italia e che l
venuta dei Greci ha potuto forse agevolarlo, ma non crear
Della virtù invece di quella letteratura è opposta tra'i m
derni la sentenza. Lo Schlegel, per citare uno de' prinóipa
che s'affaccia alla nostra memoria, giudidò che la rinascen
non fosse già vita reale e nuova, ma immaginaria e fattizisg
il prodolfo d'una filologia di cattiva lega che voleva ricoste'
tuire l'antichità in mèzzo alla civiltà cristiana e sdegnando!
le lingue e le colture nazionali seguire servilmente le orrid
d'una morta civiltà. " Se si f'osse dato ascolto agli umanisti,
prosegue lo stesso autore, gl'Italiani, i Francesi, i Tedesch¾
si sarebbero fatti romani, e i cristiani sarebbero tornati gi
piedi degli altari di Giove ,, (3).
Noi non sapremmo adattarci a questo giudizio. Forse o

primi autori di quella cultura non cercarono in essa ch

(1) Alfonso il Magnanimo, te di Napoli, e Cosimo de'Medici esa
sendo in lite tra loro, bastò che questi gli facesse dono d'un hel
manoscritto latino di Tito Livio perchè la pace si ristabilisse.
.
.Vedi Tirab., t. v, parte 16, pag. 95.

(2) Filelfo, epist., lib. r, pag 9 e 10.

(3) Schlegel - Filosofía della storia, XIV lezione - Ancheik
Cousin, il Sismondi, il Cantà ripetono 10 stesso giudizio.
A tutti questi risponde con autorità ben maggiore della nostrà

il Guizot: Gardez-vous messieurs d'attacher à ce mot Id sèâs

qu'on lui donno aujourd'hui; il s'agissait alors de tout autre chose
que d'un système e d'un débat littéfaire. L'école classique de cetta
époque s'enilamma d'admiration, non-seulement-pour les écrits
des anciens, pour Virgile et pour Homère,mais pour la Société a y

cienne tout entière, pour ses institutions, ses opinions, sa phil0°
söphie, comine pour sa littérature. L'antiquité était, il faut a
convenir, sur le rapport politique, philosophique, littéraire, ti
supérieure à l'Europe des x1v et xv siòcles. Il n'est donc pas éton-
nant qu'elle ait exercé un si grand empire et que la plppart dee,
esprits élevés, actifs, élégants, difileiles, aient pris en, dégoût les
mœurs grossières, les idées confuses, les formes barbares ile Ieu

temps, et so soient vouées avec passion à l'étudect presque au cu
d'une société à la fois plus régulière et plus développée.
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una curiosità storica ed uit tristüllo filblogîco; forse alle RORSA DI $ËRLINØ - 21 agoito.
loro menti parlò più la letteia che lo opirito; ma quel che 20 21
dicemmo del Petrarca è vero anche per loro, essi dischiu- Austriacie

. . . . . . . . . . . .
488 50 486 50

sero inconsapevolmente alla libertà del pensiero un nuovo Louibiriè . . ... . . . . . . . . . . . . . . .
112 50 Í1$ R

orizzonte. Nè è esatto il dire che' il culto- delle lettëre MobiliÀre
. . . . . . . : . . . . . . . . . . . 878 50 310 -

greco-latine nuocesse al sorgere delle lingue e colture na- Rendita italiana 72 30 72 50

zionali; dappoichè védernuio subito dopo Itascere la lingua
tedesca e francese, rinfrancarsi la spagnuola, parlarsi Ti- BORSA DI VIENNA - 20 agosto.
taliana. Ma quel che più impoi'ta è il novo,calore vitale che
da quelle ceneri dissepolte emanava. Coll'opporre alPunità
tirannica ed esclusiva del dogma la varia e inûlpendente en-
ciclopedia delle scievize, delle letterä, dei costumi d'alisi po-
poli si consacrava alla fine la distinzione tra il niondo

20 21

Mobiliare................... 21190 21225

Lombarde................... 9675 9ß50

Balica An lo-Austriace . . . . . . . . .. . , .
97 40 96 40

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .
266 - 268 -

scientifico e il mondo teologico che efa stata la vana, ma Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .

costante lotta del medio evo; col mettere a rafftonto la re- Napoleotii d'oro .

ligione d'una grande civiltà con dire11å di un'altra si þro-
duceva lo spirito di esame e di tolleranza che fa la su-
blime meta della riforma ed è li grande conquista della
civiltà; col gettare lo scandaglio in quell'oceano vasto e

äncora inesplorato del paganesimo si dava aÌ penàiero'un
acume, una elasticità, una forza che l'avrebbe poi reso ca-

Argento... ..........

Cainbio su Parigi . . . . . . . . . . . , . . .

Canibio sù Londia . . . . . . . . . . . . .

Renditä austriaca . :
Rendita austriaca in carta

.

Union-Ìšank
. . . . . . . . ,

923 - 920 --
8 94112 8 94112
101 60 101 05
44 15 44 15

111 80 , 111 80

78 - 73 -

69 50 60 90

85 4û 84 69

pace de' più alti ardimenti e de' più cospicui trionfi.
Niccolò V nella cecità del suo amore per gli studi che

erano stati la gloria della sua vita, i principi mondani
d'Italia trascinati dal genio o dalla politica nella corrente
del secolo non avevano sentito il serpe cho scaldavano nel
loro seno. NIa alla Chiesa guidata dall'istinto della sua
salute non ne era sfuggita l'insidia, Quando la Chiesa sco-
inunicava Erasmo, e diffidava di Reuchlin; quando segnava
in ogni filologo e in ogni umanista un eretico e dichiarava
per mezzo della sua più illustre facoltà teologica, la Sor-
bonna, " che era fmita per la religione se si permetteva lo
studio del greco e dell'ebraico ,, (1);non faceva ché,espri-
mere il presentimento che la rinascenza letteraria avrebbe
generato ben presto la riforma

, quando pure non avesse
dato la vita ad una più empia ë temeraria incredillità.

BORSA DI FIRENZE - 21 agosto.

20 21
Rend. it. 5 0 God.1°gen.1W6 I 75 10 nominale 75 40 nominald
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 59 contanti 21 57 contaatt
Londra 3 mesi . . . . . . 27 08 » 27 06 »

Fra11eia, a vista . . . . . 107 80 » 107 70 >

Prestito Nazionale . . . . 59 50 nominale - -
Azioni Tabacchi . . . . . 825 - 825 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1990 - 1990 - >

Fegovie meridionali
. . . 582 - 883 -- 5

Obbligazioni meridionali
.
- - 280 - ».

Bauca Tosaana -- . . . . . 1165 - nominale 1165 - nominale
Oredito Robiliare

. . . . 732 -, > ¡ 734'- > -

Ferma.

(1) Villers - Essais sur la Réformation, pag. 63. MINISTEûO DELLA MAÉINA

(Ûontinua) Ufncio centrale meteorologico

Firenze, 21 agosto 1875 (ore 15 7).
BORSA DI PARIGI - 21 agosto.

20 21

Rendita francese 3 010
Idem 5010 ..........··

Banca di Francia . . . . . . . . . • · · • • •

Rendita italiana 5 010
Idem 50i0 ...........·

Perrovie Lombarde . . . . . . . . . . · · · •

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . •

Perrovio Vittorio Emanuele (1863) . . . . . .

Terrovie Romane . . . . . . . . . . . . · · ·

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . .
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . .

Azioni Tabacchi.
. . . . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . .Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . .

Consolidati inglesi . . . . . . , . . . . . . .

C6 22 65 55
104 35 104 67

- 72 - 72 35

222 - 205 -

221 25 221 -
66 - 66 -

235 - 236 -

220 - 222 -

25 15 112 25 15 112
7 114 7 1(4

Sil3Il6 - -

Venti deboli deÌ 2° quadrante. Mare tranquillo e cielo serelioin
tutta PItalia. Barometro salito di uti mill.; la sua altezza è oggi
in media di 765 mm. Tempo calmo in Austria con pioggia a Bre-
genz. Mare agitato a Smyrne; grosso a Varna e a Odessa. Tempo
piovoso al nord delPInghilterra. Forti pressioni nel sud. Continua
ateora il teropo buono.

Firenze, 22 agosto 1875 (ore 14 85).
Cielo nuvoloso soltanto in alcuni paesi dell'Italia settentrionale

e centrale. Mare agitato per venti freschi di grecale a Venezia e a
Primaro; calina perfetta altrove. Barometro sceso di circa 2 mm.
Tempo buono e calmo con cielo generalmente sereno anche in tutto
il rimanente dell'Italia. NelPEuropa meridionale e centrale è pro-
babile la continuazione del tempo buono con qúalche pîóggill
parziale.
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ßgervatorio del Collegio Romano - 21 ago to 1875. Osservatorio del Collegio Romago - 22 agosto ists
AntcezA'DELLA .Ì , Û$. TE E D A AZ m 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom 7 antim. Mezzodi 8 poin. 9 pom

Ëarometro ridotto 767,9 .767,9 767,1 766,1 Barometro ridotto 766,3 7647 764,0 763,5
Sa Os e al mare a OP e al mare

Termomet.esterno 20,1 31,4 30,7 24,6 Termomet.esterno 21.3 81,2 80,2 24,0
(eentigrado) (contigrado)

Umidità relativa.. 77 34 36 87 Umidità relativo... 92 44 49 91

Umidità assoluta... 13,45 12,37 10,82 19,90 Umidità assoluÑ... 17A 14,90 15,71 20,08

Anemoscopio......... N. 1
.

O. 5
.

S. SO. 11 0. 2 Anemoscopio.... .... N. NE. 2 O. SO. 0 Ø. SO. 11 S. 6

Stato del cielo........ 10. vapori 10. bello 10. bello 8. nebbioni Stato del cieio....... 0. nebbia, . Vaporoso 9. cirri 10. sereno
bassi coperto alPerizz.

OSSERVAzIONI DIVERSE OSSERVAEIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. deT corrente) . (Dalle 9 pom. del giorno precedentealle 9 pom. del corrente) :

Termomètra: Massimo ..« 31,9 0. == 25,5R. I Minimo =a 18,1 C. -15,0 R. Termometro: Massimo == 31,9C, = 25 5 R. | Minimo= 205 0... 16,4 Ry

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMEllCIO I)I ROMA
del di 23 agosto 1875.

Valore Valore ØØNTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
Y ALOR 10 GODIRENTO ---- lÎgmiBa

nominale versafo I i
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANÀBO

Rendita Italiana 5 0,0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 010 . . .
. . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro-5 Ø¡O. . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto Refto Rothschild . . . . . . .

Preatito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

* Dett6 detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . .

. . . . . . . .

Obbligazioni Municiþio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale................
Sccietà Generale di Credito Nob. Ital. .
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

Strade, Ferrate Romane .
. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . .
.-

. . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . ,

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Società Romana delleMiniere di ferro .

S cietà Anglo-Romana per Pill.a Gas. .
Gss di Civitavecchia. , . . , , .-, . . . .

PioOstiense ...........,......
Banca Industriale e Commerciale . . . .

Manca Jiale-Germanics. . . . s . . . . . .

10 semestre 1876 - -

16 ottobre 1875 - -

So trimestre1875 537 50 --

1• aprile 1875 -

1° giugno 1875 - -

1• aprile 1876 - -

1· luglio 1875 500 - 350 -
- 500 - -

1• luglio 1875 500 - -
- 1000 - 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -
- 500 - 400 -

1° aprile 1875 500 - -
1° Inglio 1875 250 - 2 0 -
19 ottolire 1865 500 - 500 -
- 600 - -

1• Iuglio 1875 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -

1• aprile 1875 500 - -
- 537 50 537 50

1• gennaio 1875 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480- 430 --
- 2ð0 - 175 -
- 500 - 850 -

Û A N Ë I GIORNI LETTER DANABO Ë0IRIBBÌ0

7560 7555 -- -- -- --

81
--- -- --

-- -- -- 786¾

- 1485 1430 - -

-- -- -- -- -- -- 485-

-- -
.-- - - - - - - .- - --- 526

- - ... - - - - 211

OSSERVAZIONI

Ps'exet fatti:Parigi.................. 90 ---- -- --

Myrsiglia - · · . . . .
. . . . . . . . . 90 106 55 106 30 -·- - 5 0¡O - 77 77 112 cont. e fine.Lione ......;,,, go _

--Londra
- •
· - - · · . . . . . . . . . . 90 27 - 26 95 - - Banca Romana 1430 fine.

' Trieste ........

Oro, pezzi da 20 franchi
- 21 58 21 56 - -

Sconto di Banca5010 .
Il Deputato diBorsa: G. Rrascar - U Sindaco: A. pygar.



INSEItZIûNI DELM GAZZETTA URRICIALE DEL ILEGNO FITALIA

DELLA FOlyuEJELIA DI GEÑOVADELLA FOT¾DERIA 1)i ŠrEÑOVA
AŸvise ¾sÏa·Ñer Ïueinto la seguito ad offeda del 20°. Anise d'asta por incanto Ìa siguitoid all'esta ddga

Si fa di -pubblica ragiend a terinini de1Part. 60 del regolamento approvato Si fa di pubblica ragione a termini ell'articolo 60 del regolamente Apgree
t:on R: decreto 26 gennaio 1870, che essendo stats presentata in teropo utile vato con R. decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tëlû¾a
la diminuzione del ventesimo sul prezzo di calcolo al naale iiincanto 461 8 utile la diminuzione del ventesimo sul prezzo di calcolo al quale ia÷ìñcafito
agosto 1875 risultò deliberato Poppalto deeetitto negli avvisi d'asta de19 luglio del 8 agosto 1875 risulth deliberata l'appalto descritto negli appel d'asta del
1876 per la provvista di 9 luglio 1876 per la provvista di
Ferro in verga sagomato, chil. 17,825 a L. 0 72, L.12,834, Ferro in òenga sagomato, chil. 3$,700 a L. 0 90, L. 29,480,
Per cui dedotti i ribassi d'incanto di L. 5 40 per cento e della offerta del Per cui dedotti i fibssai d'iniãnto di jire ú 60 pär cento, e della offerta delventesimo, residuasi il suo importare a L. £1,633 91, ventesimo;residtissi 11 guosinipóttgre n'lire 27;281'58,
Si procederà perciò presso l'ufficio della þirezione suddetts, situato al La- Si procederà perci pressolfullicio dellamirezione suddetia,-situato plsha-gaccio, n. 15, sealga _denttä, piano 3•, al reineanto die tale appalto col mezzt gaccio, ni 15, scala a destra, piano 8•, al teincanto di tile appaltemoi fosttodi partiti suggellati, firniati e stesi su carta illigranata col bello ordinario da di,partiti spggellati, firmati e stesi su carts diligranata col búllo oediaariomia,

una lira, alle ore 12 m. neÏ giorno 11 settembre 1876 sulla base del sovrainL una lira, alle ore 1-pom. dei giorno 1tsettembre 1875 Bulla basegel eëvra-diesto prezzo e ribassi per vederne seguire il deliberamento definitivo a fa; indicato-prezzo e ribessi per vederne seguire il deliberamento definitivo afá÷
gore dell'ultimo e miglior eferente. -

-

,
e

.

e =

vore dell'altimo e migliore efterehtRI capitoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetti I dapitoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso laDirezione predettae nel locale suddetto, e nel locale suddetto.
La consegna dovrà essež fatta ziel magazzini della stessa Direzione nel feè- La consegna dovrå esserfattanelmagazzinfdellastásúsDirezioden 14etmineinfae di 100 giorni a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'ap ti 100 giorni a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'approva-prCVSEÎØRO dBI OOntratŠO. - aioDO del COntratŠO.
.Gli aspiraatt alPappalto per essere ammessi a pÊes$ntare i Ìoro pàrtiti d Gli aspiranti all'appaÏto per essere ammessi a presentare i loro partitt
vranno fare pressa la Direzidne saniTètta, ovveto nelle 08986 del dppositi e vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse del -depositiprestiti, e delle Tesorerie dello Stato, un Repósitâ él liré 1300 in contanti od prestitt o delle Tesorerie an11aStato, analqpusito di lire;8000 in contanti os inla rendita del Debito Pubb3ico al valore di Borea della giornata ant neÈenÈe rendita del Debito Pubblico al valore di Rorsa della giornata -antecedente aa quella in cui viene operato il dep<sito, quella in cui viene operato il deposito. 6 }.p- I depositi presso la Direzione in eni"lii luogo l'äptiálto Éovkanno essere I depositi presso la Direzione is cui ha Inogo l'appalto donánno ágseffaftifatti dalle ore 9 aÙe 11 antimeridiano del kiorno 11 del ventuko mese di set- dalle ore 10 alle 12 merid. del giorno 11 gel venturo ruese di settentbre igâ.tembre tsa Sarà facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare iloro parliti girg-Sarà facoltativo agli aspÏrsati alfimpresa di breaëntäre i loro partiti sag- gellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria - 4el Regno o(Jaglifmdicigellati a tutte le Direzioni Territoriali d2rtiglierÍa del Ëegne, od agliuflici staccati da ease dipendenti. Di questi ultimi partiti però aca al terrà alŠnstaccati da eene dipendenti. Di questi ultirni partiti però non si terrà alcur cento se non giungeranno alla Direëione ufficialmente e prima deWapertnéaconto se non giungeranno alla Direzione ufficÏalnlente e prima dell'apertura dell'incanto, e se nort risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito didelPincanto e se nón risulterà che gli oferenti abbiano fatto 11 deposito 4. Oui sopra o pfesentata la ricevuta del medesimo, ecui-sopra o presentata la ricevuta del medesimo. Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati -e eMiSaranno oonsiderati nulli i partiti che non siado iltmati, suggellati e stès: su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contenganosu carta filigranata col ballo ordinario da una lira e quelli che contengano riserve é condiziom.
riserve e conalzioni. Tutte le spese in renti alla stipulazione del 00ntratto, cioè tasse di regiefie,Tutte le spese inerenti alla stipuliziòàe del oontrattõ, äioè tasso di reklatrd. diritti di segreteris, carta bollata ed altre, saranno a arico del deliberatario.diritti di segretotla, darta bolità ed altre àsramig i cálido leigèlibefataríg Dato in Genova, addi 19 agosto 1875.Dato in Genova, addi 19 agosto 1875.

*
- -

" =

Per la Direzione
ex' lfkwikenfóne -t 12 Repreta E Ï.gy4259 II 8.gretario/DE SALVOMUIGI.

<16 pubblicazione) O 8 P IË I D I & . TW £2 1, g,CARTIERA IN ARSIERO •
suvaa. as c........ÑelPIstitutomaschile di (luesto Ospirlo, essendo vacanti due posti di lisestri-AH1BliniBÚrazione Û€nÚrBIO in ŸORezia, Prefetti, viene aperto il relativo oficòrso.

I concorreau sono mvitati a Resentato atélla coíntiatistäla de11?OBPisio fiaSono invitati i signori azionisti della Cartiera in Arsiero ad effettuare il a tutto il 5 settembre del corrente anno li seguenti documenti:1 ed ultimo versamento sulle azioni da loro possedute, dal giorno 17 al 23 Fede-di nascitarsettembre p. v., in L. 25 oganna: Attestato di buona còirdotta;In Venezia, presso la sede-della Società; San Benedetto, palazzo Martinengo. Id. di sana fisica costitutione;In Muano, presso la Bancs Industriale e Commerciale. Fedina criminale;Venezia, 17 agosto 1875. . e , a Patente di maestro elementare di grado superiore.Il Consiglio d'Amministrazione. L'annuo emoluniento viene flasato a L. 1200 oltre Talloggio ed il pittoy81 ricorda che,a termini dell'art. XI dello statuto sociale, il ritardo dei pa- al i t ut
condizioni sarando preferiti quelli che per esperiënza fattamenti farà decorrere di pieno diritto l'interesse del due per 100 in ragione sopraindicato inacra no più sicure guarentigie dell'idoneità a disimpegnare ilmistano, oltre 11 Baggio dello sconto della Banca Nazionale.a carico dell'azio- Dall'Ospizio di S. Michele, ûnesto di 19 a sto 18%.ritardatario, dal þorno della scadenza indicato, come è stabilito dalPar- 4266 -titolo X, senza tiecessità di alcun atto. Ja Commessione: ANNIRALE ACQUARONI Segietario.Ove questo ritardo oltrepassasse i trenta giorni, la Società rimane espres- DELIBERAZIOliE AVVISaamente autorizzata a far vendere, mediante creazione di duplicati, le azioni

gg y
(26 pubblicazione) per lo svinèo1& di analleveria.agate, valendosi di agenti di cambio, per conto, rischio e pericolo del- fu Lui tanzadelsignor Pelino Glement (Ba üebblicazi e)a sensi degli articoli153, 154 del vigente Codice d o. enn t naalre iv le oln o v br 1 eastò 1 i reincolo e trapasso di reridita, ESTRATTØ DI DECRETO. trova di av

5 ma co Gmeo,annim ti sta Riignoni
11 trjb Pubblicazione) (36 pubyicazione). vincolo della cautione la rendita di lire proeiiratore dapo esereo

in Savo
creto 1ßnale civilWdi Torino con de. Il tribunale civile di Biella con de- an ac n e intestata.al defnuton?- tribunale olvila e correzionAle#ministrasi" Itimo autorizzò l'Am- creto 24 maizo 1878 e 12 ago'sto 1874 Luo . .

a Beniammo ClementiTa dittà. yotegge i

tearlo al rochtero Ottavia, ed a conse- vaani Antonio Garbaccio fu Giuseppe ope re il tramatamento della detta noto quanto so
proen

li eRetlitico ee
hiero Carl di lei padre e ca to n la di cos18 Reredità. e teel aa e a v e rno

' 69 della g 17, avu&cot*Y Bost° VAYRA e. c. 3814 GUELPA B0tSÍ0 GIUSEPFE. '4011'ADEÍÀ0 $0
0 ni I URICO ere 83avona, 7 agosto ypp
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ÍT*13 STRADE PERRATE RO

MINISTERO DEI IAVORI PUBBI.ICI 1Ã°r?'i"'.*°aeÏoaT°tfe'aeÏi'.°°iŠgÎ.°4.!T'«r¾Ûµ¾ ín ißla"'a
notizia che, a cominciare dal 1• aattembre 9. v.:IBgiltWTARIAT GENI RA E * La Tesoretia.Ñrovineiále di Brenze, oltre al continuare in tuk/
feriali, meno il 27 e l'ultimo giorno di elaseun mese, il pagamentovyiso d'Alst ressi e delle amertizzazioni scaanti <tai 1• iugite 1878 11 1• faglio

Alle ore 10 antimeridiane di sabato 11 settembre prossimo, in una delle sale clusiye, eseguirà pure nei giorni etenei il pagagnen‡o degl'Interessi so
di questo Miniëterg; dinanzi il segretario generald, si addiverrà simultanea- io fÏettembre prossiino delfe così detie çartjilinegialle,imprestiti1856,1858
mente, col inetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per centot II. Ige operadioni prelimpari, cioè contazione,.verißea, eee. relativegg
allo incanto pello megte dei Cup ni delle sudgefte gbj¿lÎýazioni, si effettueranno, coll'in
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione e sisteneg. di un Delegaio governatÎvo, incominciando dal di 30 gel correste me a

aione di locali nell'ex-monastero di Santa ßusaya in Ronta, per ‡I° ene eE a e ye a e
faccasermamento dei Carabinieri Reali guaf·die di ß. M., per la antimeriaiane arte a pomeriaiade
presunta sonema, soggetta a filmesa.k'asta, di L. 8ß,115. III. I mandati di pagamento, che dal Ragloniere capa pel servlsio

- Perelò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno¿negli in- verranno rilasciati sulla Tesoretia Provinciale in Fireñíe - PiazzÃ
dicati giorno ed ora, presentare le loro .offerte, esexuse quelle gi&persona tino - earaimo al PORTATOÉE & WiBUsii ÑOI ÑOffD Del€ÿØi# g078fnsfiPð.
da dielaararsi, estese su carta bollata (da una lira), -debitainente sotto_ IV. All'atto del pagamento sarà fatta pei ciasuhätur Cupone
scritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà levasione, cioè:

11 migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o - 46113,8782 0|0 per Ricchessa mobile e relativa tassa d'esazione, oss
raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - dell'1 0|00, più doppio decimo, per tassa di circólaziòne. . . .

Illmpresa restã vincolata alPosservanza del capitolati d'appalto generale e Ig tyggg ,

speciale in data 3 giugno p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu e così saranno eggitivamgt? gggg&ÿ g,er ggpi Qupone, 41Anttagelle
aanza delli 21 luglió ultimo soorso, visibili assieme alle altre carte del progetto enddefte tasse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

aalfullicia Contratti di questo Ministero. V. All'efetto ydi*che i possessori esterf di Cuponi o Tagligggi
1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare gazigni degli Imprp§$iti 1° marzo 1856 e 1• marzo 1858 della gia Boe

ogni cosa compiuts entro il termine di giorni 2Ÿ0 successivi, e come alPa f..9 istoia, i quali avrebbero dirittp di ricevere il pagamentp in moneta
del capitolato speciale. nplie due Piazzè indicate sulle relative Obbligazioni, vale a dire
Gli aspiranti, per eèsere ammessi all'asta, dovranno nell'Atto della medesima: e Londra, possano essere ingennizzati dell'aggio secondo 11 corso 9
1• Presentare i certincati d'idoneità è af norglità prescritfi dall'artieplo 2 d'Invie, eed., saranno tenuti ad osservare le seguenti-norme, cipò:

del capitolato generale; 16 I possessori esteri delle Oþbligazioni degli IIngrethiti 1850 e
'& Esibite la i·icevuti di una delle Casse di Tesorerla provi ale, dalla metteranno insieme ai Ogpopi si loro o¿triipondenti a Firenze

quale risulti del fatto deposito interinÀle di L. 8000- verbale reaatto dal R. Coúeote WTtalia, dal (uale verbale sia posty
La cáutione dëllnitiva è ilasafa a Iiré 16,000, e iarà data in numerarip od in l'esistenza in paa delle aud&ette due Piazze delle Obbligazioni al)

cattelle ãl nortatore dél Debito Pubblicð dello Stato caloáÍàte alvalore d.i Borsa. riferiscono i Cuponi da inviarsi a Firenze per l'esailone, notando
11 deliberatario dovrà, nel terminé di lioral" attà successivi all'aggiudiòà- bligazioni specificatamente femissione, là scadenza eä i numeri

aione, stigniare il rálativó ðonträtfó. 2° I Caponi dei detti dus Imprestiti dovranno esser presentati,
Il termine utile per prehentire o1ferte di ribasso sul prezzo delibergto, a suddetto processo verbalp ed a speciale distinta per gnf impresti

inferiorfal ventesiino, resta sfábilito ä giorni qüíndigisugcéspivi ÅlÍa data d Ï- e partita, a questa DÏrezione ,Generale, ove, accondo il solitq, a
rafviso di seguita helibélanientò Delegato del Ministero dellè Finanze per assistere e sorvegliare,
Le spege tutto inerenti äll'appalto é quelle di registro gono y carjep 491- del R. Goyerno, le inerenti opergionf.

Fagpaltatore. Fatto il riseontro dei detti Cupona verrà rilasciato il consueto
llomá, 21 agodto 1875. pagamepto sulla Tesorerig Provinciale di Firenze, e guindi il RPer dettq Riningrg lial Servizio dei Titoli noterà in calce iÏel verbale suddettp ilrispl

4279 A. VERARDI Caposezione, riscontro, sul quale verrà basato l'indennizzo dell'aggio e Àellp ¢
vin, ene, che sarà soddigatto direttamente da questa Cassa Sociale

TÖ nIlËÖÉÈÍÒ ESTRATTO Firenze, 21 agosto 1870.
(26'pubblicazione)• gi ¢eoreto di conversione gportgpre 11 Direttore Gene

Il tribunale civile e correzionale di di renditänominativa; 4217 G. Im ¾ARTINO.Varese con det tLdrel 4 mag pubblicazione)

Äa'fÑ'e'°.Ëu""å ",'ionnaU"dan -

dedret 27 1 lio its,ËovrŠ¶ii. DIREZIONE Didi (SShtIATO MIIJTARE
.

fanto Marchesi Luigi fu Carlo Gero- gnäIoga, dinbiaiòspktare aTcay.Fian-
lämo, di Saltrio, si dichiaranó trasferiti cesco Salussoglia fu Giuse e 14tosíio, N. 23• VVilj½EÞ AM réix¾eal1ÈO.
aprea e di un aert part e m e Irn steiror caertÊl È sgts prqseat,ata Ñ iempo utile l'onerta di fibasso del vent

peo e Stefano fu Giovanni Mare'hesi, e gnent pagqte 1 erÿ¿lg del fu ca- provvista e distribuzione del pane occorrente alla trúppé di efan
per altra quarta parte alliminori Luigi, a o escator ed agggp pei lugghi compresi nel lottp di Roma, cioè nelle provinÑ
Elise, Graseppa e Maria Carlotta Mar- Àquila, Ascoli, Cagliari, Chieti, Macerata,. Pekugia, Pesaro e

reseenËi iF n

,ed no i 7 25 i ri e 5 r
Sassari e Teramo, che venne deliberata nelPincanto del 16 agost*

nativamente inscritta sul DebitoTttb- cente colla data 11 agosto 1862; prezza di.L. 0,27 .per ogni razione di grammi 785, col ribasso di lire
60 italiano a (aygre di Marehelli 4) Gertificato, col numero originario cento lire.

I;uigi fu Carlo Gerolamo, di IIllano, 30255 e 4255,55 recente, della rendita Si notifica quindi, a senso dell'art. 99 del regolamento GPD
costituita dai tre certificati rilasciati ði annue lire 250, colla data-11 agosto decreto 4 settembre 1870, n• 5852, phe neÍ giorno ventispi cq
a ee 1 ebDito deu bli g à av

18
) Certificato di rendita annua di lire

11 antimeridiane, si procédera presso la suddetta IfirezÌone, .#0
sede in Milano, e cioò: 24ö, col imm, di origide 30256 e 425566 Roinualdo, n• 248, piano secondo, al nuovo incango y par$t,
18 Certifleafò 17 dicembre 1862, col recente, 11 agosto 1862 suindicata provvista e distribuzione di pane, sulla b'asa del Et
n. 138183 per la repdita di lire 855; d) Certíficató della rendita di annue riato col ribailso avutosi nilPincanto, e col duccessivo ribasso2 ago 12 ágosto 1862,col na- lire 140, col numero di efeazione §0257 che riducesi a L. 0,$3,22851 per oglii raziòne.m a renditand lir 155 e 426557 reeerkte, colla data 11 agodtp In questo reincanto il deliberamento avrà luogo qualungug

1. ne ta di'lire D2 18 .

paii tempo fu a orizzate la Di_ dei concorrenti, e sarå definitivo a favore di Úhi nella propriaga r
ritto alloes inc t rrepti.il gi¯ reziong enerale del enito Pubblico e sigillata e scritta is carta bollata da lira una avrà ggrgo

.

px di rendita a: convertire 11 Retti pertificati nomi- prezzo sopra Indidato.
yo la Dir? nativi in altrettanta reridifa al isoita- I patti e conäizIORI 80Eo quelle stesse pubblica‡e col priraitiYo

tare dg timettdËël al cay. Franoesep geg gy luglio ultimo acorËo.
ste e I alussóglia. Öhlimque intenda concorrere dovrà quindi accompagnarela a

nfèr Aqlli og au co foer tà 11à la µ8 t 8 sonma-o colla fede di deýosito della cauzione fissatatniire
ag äddivenire allo sviacolo ed al ri- per norrha dei terzi interessati, _e per Sono a carico del deliberitario Io spese tutte del preseak
arto della tendita stessa, col gencorso tutti qùegli eliétti che sono a detta incanto, non che quelle di contratto e di tassa di rçais?Ñ•ältri coeredi dgl gefunto Luigi Apage relativi• Roma, li 21 agosto 1875.chesi fu Carlo Gerolamo, e nella Verpelli, 1° agosto 1875. Wer ¢etta piredemodalità emisura sopra indicata, 4062 1087 Funno proc. coll, 4278 Il Bottotenente Conensissario:
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PllEFETTERA úELI.A PROVINCIA DI POTEMA smamo al Amic61xuí, IR§Tßl
.
Avviso d?Asta

In seguito di offerta prSe en a i eppe e gitoramento di gen- Fer iappalto gellafgiftera deþµ legna da ardet•e e

tesÍmo in ribasso della presahta somma di lire 76,814 64, prezzo questo del per uso del Afiniat4rp tii Agriegyra ushy e
provvisorio deliberamento ohe, giusta lo avviso pn¾blicato con data 311aglio nella stagione invernale 187a-1876.
pose os r

,
fu proeleamato a1 asta de orzre i al a o ione della ovËa 6 ossimo venturo t mb alle 2

.
ee sale

strada provinciale che, partendo dal comune di Pescopaganos gretario generale del Minist
r

desimo, liari yto un pubblico Ïncapt en
si congiungerà al tratto in rettifica della strada nazionale detta l'appalto della fornitaridèla legno då ardere e dei fascinotti per uso del pré-
di Matera presso S. Andrea di Conze, Ai lunghezzo metri §§41, dettoxinistere iter ls stagione invernele1875-1876.

si procederà alle ore 12 meridiage del di & del prossimo venturo mese di set- Ogsadizioy) delfoPPP
%embre, in una delle sale del palazzo della prefeitura in Potenza, inRanzi-al si- 1. L1ncanto avrà luogo col metodo dello 80hode gegrete, e l'appslio Otà
gnor prefetto, o chi per esso, allo sperimento dello incanto Kefinitivo a,par- aggindicato a colui che ofrirå un gior ribasso sul prezzo di ceiteäimi
titi segreti, recani;i 11ribasso di un tanto per conto, tenendosi a base d'asta la ventisette per ogni miriagramma Ai-1 e igito onie grçazo d'asta.
<presunta somma di L. 72,973 90, a cui il liningidato presso di deliberamento 2. La fornitura della legna sarà di mmi di 91td¤¤lã ogÀRS498910s
pravvisorio è stato ridotto per egetto della audgetta pfferta di ventesimi ciöà révgre o quercia di 1* ggtà, delle qua mätà petagnolo e mefa sqqqitg.
I concorrenti alPasta, per esservi ammessi, dovranno esibire certifleati di La légaa dovrà essere bene stagionaig a tagliata ad usoadi caminetto,a nornia
Inotalità ed idoneità rilasciati, i prirai in tempo prossimo allo inegato gal- gi qupnty agrå indicato al fornitore dgll'eoonomp dek Ministero.Tantorità del luogo di domicilio di essi concorrenti, ed i secondi da non ältre 8. L'aggiudicatariß sarå inoltre obbligato a fòrniro Al Ministero la
sei uteni da un ingegnere e confeýmiti dal sigacr prefeito. Dpargnpo ineltre quantità di quattorglaisilla fascinotti a grèzi fjkvariabilp di lire 4
depositare nelle meni di chi presiede all'asta la somma di lire 1000 (mille) in migliaio.
valuta Iggale a garanzia delle rispettijrp offerte. 4. La suddetta guagtità di g fasolnotti sarà trasportataaggra dell' in>Le offerte saranno scritte sopra certa boßsta di ana liras presentateatrasta prenditore nei locati det Ïa.giornate upp ployoges per due terzi nonin pieght suggellet . pià tardi di giorá Ìñ g gvazijde 44l egg r,gttp e per FAltró grjaglion sarà tenuto conto della q¶ertp condisionate o per persona da nomipare· nella prima ARIAdi IWSB 598 SIP $$IÈ·L'appalto sarà deliberato defluitivargegte in favore d.el migligre cNerentes 5. La suidette 41 iqgy) y di jÀacinatti,.glocomp bateV4ahvas tastasotto osservanza dei relativi progetto, disegni e capitolatz di sppalto in data perci in facoltà dp) inis.teg di chiederzfé,-quandor iae abbia bisogno,'una20 febbraio 1876, che ognuno puð consultare e leggeye npll'ufficig delig prp- maggiore provygts agli stesal p fy condiziolii gi che rgenlteranigfettura dove sono depositati. dall'aggiudicazione e Pappaltatore syg lg (bggo 01 .Le opere e 16 provviste che formano oggetto dello appalto dovranno essere 6. In caso d'madempjtgegtÃ gi uno qualungge deig1 r yprte del-intraprese appena eseguita la regolare consegna e proseguite con alácrità per l'aggiudigatario, il Igigingo pravyederà txtta ,o parte -Àelli. q antità delladare ognicoea compiuta entro mesi trenta dalla detta consegna; nel caso però legga e del fascinotti o per mego di trattativa privata, o in via euònomiosala durata dell'esecuz.ione dovesse subordinarsi alla disponibilità dei fondi,l'im- danno e rischio del deliberatario ri alendosi delle maggiòri spese che pjgpresa dovrA compiere in ogni aang una massa di lavori corrispondente alla quest'oggetto dovesse incontrare gulla cauzione stabilif4 nel successivo ar).8.somma che sarà annualmente stanzista in bilancio· 7. Il pagamento delig feraitura de'Éa Jaggg p gggspuinktii sarà átto in ÅggLa cauzione definitiva dello appalto è stabilita in lire 9000 (novemila) sarà rate, la prima ¾i lire cigguedento, appena sarà consegnata al Ministero ladata all'atto della stipulazione del contratto in numerario, in biglietti di

prima quota indicata nell'ari. 4'e la peconda nel mese di gennaio 1876, cioèBanca aventi corso legale, o in cartellp di rendita pubblica al portatore al va- quando avrà ultimata la consegna del residuo della fórnilÍni•a.Jore corrente in Borsa nel giorno del geposito• 8. Per essere ammessi eûa licitazione i ç¾eotrenti dovranno un'orà pyly11 contratto sarà afipulato fra.i SQ giorni successivi a quello del delibera- dell'apertura di essa, depositare pieÀo 11 cassiere delÈinistpro la.somma dim ae o dev r venire nel contratto un sostitgente o fideius-
duecentocinquanta come canzione provvisoria per garanzia deRaggípå

de à n z on o ci i 1 gal y a ov de eLe eb amento per i dt pr e

cadcote spese inererati agli incanti, al cont.ratto ed allo appalto saranno a gre I

Potenza, li 19 agosto 1875.
ni ro a gargogia degli ob igh sangti.

4270 Il Segretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI• tesim
e utile per ent re I e 9 ga

ESTRATTO DI DECRETO. DELIBERAZIONE.
- 2 pomeridiane 4eI giorno 1 dello úthage mesp di aattembre.(26publicazione)· (2a pubblicazione)

11. Tutte le speeë relativ? degopppalto saranno a carico dell'assuntore.Il tribunale civile d'Asti con decreto Il tribunale civile di Sirsensa, riunito Roma, 16 agosto 1876.

On 10
ne d r 11

A o I

o e n unue e Db P h ie ItaliaS381 TELEGRAFI DEI.f,0 STATO
ani E ada ele fu usepp ,

è:
* n POZione ÛOIRPurt R l€i n

Angela e Rosa fratelli e sorelle Sorb; Al sig. Salvatore Emmanuele Catania
di Domenico, domiciliati in Cellarengo, Marsala per lire duemila duecento- Ayviso di delûseramento,sono gli unici eredi legittimi del ri_ quaranta• A seguito dell'incanto tenutosi oggi da questa Direzicae in 00Bformità del-ettivo figlio, fratello e go Vittorio

.

Alla signora Domenica intesa Cate- l'avviso d'asta 5 agosto decorso,anta fu Bernardo, deceduto in Villa- rma Catania, moglie dell'avvocato sig. L'anuova d'Asti il 19 maggio 1875, ed ha BonincontroNiccolò,per lire centoven- ppalto per la fornitura di n. 1760 pali di castagno selvatico all'ggg popato la Direzione Generale del ticinque; il periodo continuativo di anni cinque, a cominciare dal 1876 per termiliárePubblico ad operare la traala- Ed alla signora Rosolia Catania,mo- col 1880 inclusivo, venne deliberato a lire settantainila centosettantacique eP g
del Que iscrizioni nominative, glie del signor Catania Achille, per lire cent. sedici (iire 70,175 16) dietro il ribasso di lire 1 55 per cento.rti e ec i r a t im d e ne e uesti nuovi certificati

11 termine utile (fatali) per presentare le d rté Ìn dudA ZÑ¾ g gd-n,tento di rendita, Ài cui nel certificato col vincolo di garentire la cauzione di detto prezzo di deliberamento, acade alle ore 12 meridiäne del giorno 4 aghCanta .. Intestate al detto Vittorio conservatore d'ipotiche di questa pro-. tembte prossimo veptµro.
ered.

In capo si sovranominati suoi vmela siccome trovasi vmeolato. Il Queste offerte per altro non potranno essere inferiori al ventes eme i ' ear a a a por cere,mea m di mi sei
co p e anno essere accompagnate da valido certificato comprovanie Ïa

8
0 per la quota spettante a Itosa cinque. rente a compiere gli obblighi inerenti All'appalto, e dal 4riorba gi,Domenito, minorenne, a cui Coel deliberato il giorno tre agosto lire 2000 in danaró od m titoli di rppdifa dello Biato al presso Aß!n

do sarà spedito un certificato 1875 dai signori cav. Achille Varvessis di Borea del giorno innanzi a nello della offerta, come à Pt@aefittaativo. presidente, Vincenzo Costantino, e detto avviso d'asta.
4071 811, 6 agosto 1875. Francesco Bracco giudici. Filo 20, li 20 agoßto 187ð,G. CorTALon»A avv. 4011 Maam LORETo Pr0ellegale, 4285

Il Dire#ore Compardmei
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I'ins
(S* carione)

gavicaa OMUNE lil CAMPA93ANO DI ROMA n 2,s..E I",WTô"ila
ente 14 asisco, am- inera di consiglios
dellä gratuita cliena Vinta la domande di Teresa

tela per decreto 20 agosta 1810, Ïí ‡rf.. ATTASO. domiciliata in Caglieri, colla
bunale civile di Torinocon suasentenza Pieliso 1%fneio di questa segreteria comunale e per giorni 15.dalla data del (hiede dichiararsi il suo dritto at
in data 16 settembte 1874 dichiarò presente avviso sopo esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione nere la restifuzione

del deposito di

6
mzo della at da comangle obbligitoÎia dëÌla lunghezza dichilometri1061820, che 0 a a t al

I ep
ha o nt ru, a ruente dell'artico da Ognipagnano edaduce a Mazzano Roniand. nella Cassa depositi prestiti
del Codice civile italiano. . ß'iàVita' chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro Vista la politza n. 1688 pel

orino, 15 luglio 1870. il detto termine le osservazioni e le eccezioni che ävesse a muoverd. Queste di lire mille dalla quale risult

Aòcpajproc. esejóeÈŸeTÂ Itó joir esa atte in iscritto od a vocè ed afdòlte B&Teegretario uomunale, deÎl sur o a e d naaf1 vm Orfane, n. g, pjano 1. o da eht per esso, In apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o per tratta da Brisi Antonio del fa Fr
esso da due testimoni. seo nel battaglione deposito diEGŒPËETÏiRA Si avvérf$ iñeItre ohe il grogettò la discorso tiene luogidi quello prescriÎ(o in Cagliari ascritto al ligineroel 8* Mandamento di Roma*
dagli artigöÍi 3, 10 e 23 deHa legge 2õ giugnó 1865 gulla espropriazione per ma icoeta su rog al 60 op

.
A richiesta della dit a ieËdni, caneR¾i þàbMies utilità• 1864. Che áilò Åssa deposito e

flore di Livdrno, rippresentata dal si- Dato a Campagnano di Roma, 11 15 agostó 1875. ereditati gPinteressi dal 4 mary
giúg Ri Mihel, Àozniciliato per Per il Sindaee: FORTUNATO CAPPELIil Assessorey a tutto-il 28 tessorimastiinsol
elesfone-ut ma,yla del 3fsscherone 4274 Rßegretario Comunale: FRANCESCO ÛOLIZEI. precedente iscrizione sistä annu
4.45 Þìesso studio legale kel procura- distinta at n. 424 di volimmä
thèsfrageesco Mgníche lo rappre- (2=publaicazione) . Tinterdsse anáno a14 per cento

o toscritto undiere dekte so plan- 00MMISSIQËE AMMMIdBATRIGE DEI PII ISTITUTI '°ait °$o"°Íñ'ef ad cert naest d
damento di guig 49 citato Igignor DI VIGEVANO ciale di stato civile consta che

g rno 21 settembre 1875 alle ore 10 an Sabato 11 settembre 1875, in Vfge#äno, ed in una sala nèÍ locale delPOepe- settémbre dell' o 1871;
el udele a che dale civile si prooederà dgWAmininistrazione Patrimoniale dei Pii Istituti ai a rl

ixfo álvroolo gäsù garia, , per sen- pilbblici ineauti per la vendita|m sei distinti lotti, delle plantagiom esistenti 1872 da'guattro testimozii äventi
tirsi contiannare mediante anche arre- nel bðscú ap eÏInto ifhosone, iri te iforio di Vespolate (þiovara), proprie del quisiti di legge, consta che
sto personale al pagamento dilire ci sûddeft Qapedale, odusistenti cokpiésaivamente in nu.mero 3053 fra roveri ed Brial era umco figlio della ved
ecentcéettantadue e centesimi diecis olmi eli in numero 518 piante dolci, oltre le ceppaie di diverse qualità, fram. resa Palmas, e che lo stesso sia
mbprso di bono alPorilige_S. P. sea- . duto senza.prole e eenza avere
o 14 fine .luglio p, p. e dg spese di miste alle Indtrate piante. -

.
stamento dispostó delle coão su

pi'otesto, documeñià ed,attä che si of- Gli iiscanti si terriano col metodo della candela vergine e saranno aperti Che essendo deceduto lo stese
frono in comuniessione, e for detta sul prezzi estimativi risþettivamente, pél lotto 16 di lire 3517 80 - pel lotto 2° senza prole, e non avendo frat I
sothma emanarsi sentenza munita di di lire 4544 20 - pel lotto 36 di L. 6025-80 - pel lotto 46 di L.>64tó 20 -pel sorelle, per Part. 738 Cod. civile
ordine ese'otorio reale e personale non lotto Lo di L. 10,886 40 - e yel lotto 6• dí L. 8031. dità sua sÿetta ai genitori, ed -

o te op oineËes Il déposito a farsi Rägli aspikanti sará di un decimo del prezzo per il quale ",npa ee
sola madre, que ,

edinta9è Íali ed älle sense. sárà aperta Tasta a garanzia delle offerte, citre la somma in numerario cor- Per tali niotivit
"Róma 21 agosto 1875. risþòndente ad altro decimo in conto delle spese e tasse degli atti relativi. Viati Partiedlo 2 legge undici
4218 ÁLFONSO BALDA BI USOÎ870- I apitoli di vendita sono visibill in Vigevano, presso la sullodata Commis 1870 allegato D, e gli articoli

A Ö. 405g sione, ed anche in Novai·a presso il notato . Carotti, ed in Mortara presso "g2, 107 deerer g
(2* p il cav ingegáere Tronèbue• 1ß70 n. 6948, e 4¼

11 tribunale ci i cón de- I Vigevano, addi 14 luglio 1875. 11er la sailodata dommissione Dichiata IV Teresá Palm
Bëfaziõne ilet agásta $15 ha di' 4229 A. VANDONE cancelliere notaio, erede del sito figlio Brisi An
oato che l'annua rendittdf L 9 - quindi ad essa doversi restitu
er 0¡O) iscritta sul Gran Libro

- BANDO ESTRATTO DI DECRETO. posito di fire mille risult

Nel

per n ibta vo ntaria,

alle deentribus e to coen su

lessa, soddÏsfare i legatî dallà volontariamente dal signor avvocat liere Luigi Del Santo, pure residente buns e d'Oristano il 19 dicem
testa i dispo ti itr del presso

L gencee l i avvr re y e a a se une I legal nte separ n 2 e a marca da Hr una

Semeraro, fneeguito di autorizzazione vore dei medestmi, ppure m titoli al

ESTRATTO DI DECRETO rieevata dalla 5 sezione del tribìínale portatore come a loro praccia, della ESTRAT'fO DI DEORE
pea traind*AÑAnta di rendt civile di Roma con decreto a maggio rendita 5 per Ol0 di hre mille risul- (26 pubNicazion4

. . , 1875. tante dal certificato di numero 113842 Il Regio tribunale civile(26 púNedúàsona) Casamento da cielo a terra, posto del Debito Publtrlico del Regno d'Ita- dichiara spettare unicament
11 tribunale civile di Novara*Aa pro- nella città di Albano Laziale, via del lia del 15 giugno 1867, giå intestata a timamente si ricorrenté Tb

nunziato il seguente dëerito: - Collegio Nazareno, nn. 84-a, 36 e 36, favore di Anna Giuseppa Ida Ollino, Giuseppé da Praine, quale
Diohiära spettare in piena p prietà composto di piano terreno e due au- comune dglía di detti coniugi, morta assegnatario nella divisione

al ricorrente.mgegngreFelice o periori di cinque camere ogni piano nel 3 marzo 1875 e della quale i detti s anza del fu Giovanni Pè fa
mèlli sua qualità di erede dei sacer a con sollitte. Altro fabbricato nell'in- eeniugi sono eredi legittimi, l'usufrutto di Fraine, il deposita delle lirf
Felice Desillani fu Carlo il certideato terno a Áestra, composto di tinello, du della qual cartella è intestato in conto interessi relativi esigibill,

,della-rendita di lire dieci sul Débit9 foáali ad uso seuderia con rastilliera e della inadre signora Catežiaa Del dal giA tribunale di circondarlPubblico d6l Regno, intestató al pfe* Idanitiafoid. Area inferiore e superiore Santo suddetta come dal certificato in per conto di esso Pé Giova40e oDs ani don Fehee, p.arroco, fu detta il Giardine, sotterraneo ricavato data 15 giugno anno stesso n 509142, e seppe a garansia del presso
di

o,, iciliato a Cavallirio, con 8> dal masso, capace di.contenere n. 12 eiò per tutti gli effetti di ragione e di di stabili giudizialmente e
mento Agl 11 luglio 1862, avente il botti, ed una grotta o galleria anche legge- a carico di Domenico 26

essa ricavata nel masso, espace di Pistoia, li 4 agosto 1875. e di cui alla polizza 8-
Moti agtientemente alla Dire- contenere n. IS botti. Altro fabbridato 4011 Avv. GIUSEÈPE ÎESI- RUTn. 617 dena Cassagei

eË enerale del Debito Pubblico di a sinistra camposto di piano turår atiti presso la Direzione
al ýrtatore da

certitioato ye tendita ad uso di rimessa, altro 12cale terreno ESTRATTO DI DECRETO. Pubblico, ed auforizza la me

da I ere Fe use arax al prelo- ad uso tinello capage di tredici .botti, (26 pubbucazione) rilascio del deposito atesso
beatlâ ar rio fu Se- e piago superiore di numero, tre vani con decreto del tribunale civile di Pè fietro, dietro 18 Vá$la ese

Novara, 2 agosto 1875.
" con camino, ecomemeglio epiù detta- Reggio Emilia, Bianchi Pietro fu Giu- op osizione venne fa

ito alhttoscritti- Martorelli resid gHatamente risulta daild perizia sud- seppe, di detta città, % stato dichia- e presente, in segu
dett

opmeelliežè, A detta che trovasi depositata presso lo cato unico ,erede della propria moglie zione ordinata dal sudda e irichiede imserzioné dèl Šëiegtg aso notaro. Il dettofondo è segnato Jotti Margherita fu Gînseppe, ed è regolamento, che ma¤
fattò A" términi del regolamento 8 sezionè IV, numeri 150, 151, stata autorizzata la Direzione Generale cura delly stesso På

ottobre 1870, n. 5942. confinante con Portini Cesare, del Debito Pubblico ad operare la tras- Breno, 14 luglio 1875.

Novara, 5 agosto }876, - Io, strada delle Graziee.strada lazione o tramatamento delriserisione 11 presidente: Armel ori¢
(086 .Avv. BEN¾r pr00.

** ÛÓlIBgl
.

ËOmano, della rendita di lire 50, consolidato 5 confor

* E non Roma come si stampo nel desceriËe r 1 ti
1 ean ta trovansi 1 102 orra ne sta a Lfavore 4063

supplemento al n. 187 di questa Gaz- Roma, 18 agosto 1875 Dott. ENRICO ŸIVI B0tôIO i TN•zetta. 4230 y¾92BEO ŸESPASIANI use. 4035 in Reggio Emilia, i ROMA - TIP• BREDI


